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1.  MISURE DI CARATTERE GENERALE  

1.1 PREMESSA 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è parte integrante del Progetto Esecutivo per gli “Interventi 

di sistemazione idraulica del Rio Pissaglio” nel Comune di Bussoleno. 

In particolare, con riferimento all’art. 100 del D.Lgs. n. 81/08, il PSC riporta le misure di prevenzione, gli 

apprestamenti, le attrezzature e le procedure esecutive atte a garantire il rispetto delle norme per la prevenzione 

degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori dai rischi specifici esistenti nelle aree in cui saranno svolte le 

attività lavorative oggetto dell’appalto e dai rischi attinenti le interferenze spaziali e temporali con le attività svolte 

al personale dipendente dall’impresa aggiudicataria dell’appalto ovvero dai lavoratori autonomi. 

Il presente Piano di igiene e sicurezza è il documento base per la prevenzione degli infortuni e l’igiene sul lavoro 

in Cantiere. Poiché si tratta di un’analisi preventiva dei rischi, lo stesso sarà aggiornato o integrato nel corso dei 

lavori, ogni qualvolta sarà necessario. 

Entro trenta giorni dall’aggiudicazione, e comunque prima dell’inizio dei lavori, l’impresa dovrà redigere e 

consegnare al Committente e al Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione: 

- eventuali proposte integrative al Piano di Sicurezza e di Coordinamento, ove ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza. In nessun caso, le integrazioni 

potranno giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti; 

- il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 

nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerarsi come piano complementare 

di dettaglio del Piano di sicurezza e di coordinamento. 

Il Datore di lavoro di ogni singola impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti, operante a qualsiasi titolo 

nel cantiere, deve redigere e sottoporre alla verifica del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione il 

proprio Piano Operativo di Sicurezza riferito al singolo cantiere interessato, ai sensi dell’art. 96 del D.Lgs. 81/08 

(almeno 10 gg prima dell’inizio dei rispettivi lavori). La mancata presentazione del piano operativo nel termine 

assegnato comporta l’automatico divieto di operare con tutte le conseguenze che potranno derivarne in termini 

di penali per il mancato rispetto dei tempi contrattuali salvo maggiori danni che potranno essere richiesti dal 

Committente. Detti Piani non potranno essere in contrasto con quanto previsto dal Piano di Sicurezza e di 

Coordinamento e saranno pertanto vagliati da parte del Committente, che si riserverà di richiedere eventuali 

modifiche. 

Il PSC dovrà essere sottoscritto per accettazione, prima della consegna delle aree di cantiere, dall’Appaltatore e 

per conoscenza dal relativo Capo Cantiere.  

Secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 81/08, l’Appaltatore ed i lavoratori autonomi sono tenuti ad attuare quanto 

prescritto nel presente PSC e nei suoi eventuali aggiornamenti. 
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Il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i Piani Operativi di Sicurezza formano parte integrante del Contratto 

d’Appalto. Il Direttore di cantiere ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell’ambito 

delle proprie competenze, vigilano sull’osservanza dei Piani di cui sopra. 

1.2 OBBLIGHI E COMPETENZE IN FASE DI ESECUZIONE 

1.2.1 Il committente e/o il responsabile dei lavori 

Tra gli obblighi del committente o del responsabile dei lavori, da assolversi prima dell’inizio dei lavori, si ricorda in 

particolare di (art. 90, 99 e 101 del D.Lgs. 81/08): 

- nominare il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, nei 

cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, prima 

dell'affidamento dei lavori (art. 90 comma 3); 

- comunicare alle imprese affidatarie e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la 

progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori; tali nominativi sono indicati nel 

cartello di cantiere (art. 90 comma 7); 

- verificare l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’allegato XVII 

(art. 90 comma 9 lettera a); 

- chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza 

sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una 

dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 

più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti (art. 90 comma 9 lettera b); 

- trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire 

o della denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all’articolo 99, il documento unico 

di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 

16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore 

documentazione di cui alle lettere a) e b) (art. 90 comma 9 lettera c); 

- Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria 

locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata 

conformemente all'allegato XII, nonché gli eventuali aggiornamenti (art. 99 comma 1); 

- trasmette il piano di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese invitate a presentare offerte per 

l'esecuzione dei lavori. In caso di appalto di opera pubblica si considera trasmissione la messa a 

disposizione del piano a tutti i concorrenti alla gara di appalto (art. 101 comma 1). 
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1.2.2 Il datore di lavoro dell’impresa affidataria 

L’Appaltatore, durante l’esecuzione dei lavori, dovrà osservare le misure generali di tutela di cui all’art. 95 del 

D.Lgs. n. 81/08 e dovrà curare in particolare: 

- il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

- la scelta dell’ubicazione dei posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione; 

- le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

- la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio ed il controllo periodico degli impianti e dei 

dispositivi al fine di eliminare i difetti che possano pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

- la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 

quando si tratti di materie e sostanze pericolose; 

- l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi o 

fasi di lavoro; 

- la cooperazione con i lavoratori autonomi; 

- le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del cantiere. 

L’Appaltatore dovrà inoltre (art. 96 del D.Lgs. 81/08): 

1. adottare le misure conformi alle prescrizioni riportate nell’allegato XIII del D.Lgs. n. 81/08; 

2. predisporre l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 

3. curare la disposizione o l'accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 

ribaltamento; 

4. curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 

sicurezza e la loro salute 

5. curare le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo coordinamento con il personale 

dell’Amministrazione; 

6. assicurare che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente nel 

rispetto delle indicazioni impartite dalla Direzione Lavori; 

7. redigere il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

Prima dell’inizio dei lavori, l’Appaltatore procederà, accompagnato dal CSE, ad un’ispezione dei luoghi di lavoro e 

delle installazioni presenti al fine di prendere visione dei possibili rischi e procedere all’individuazione delle relative 

procedure ed apprestamenti preventivi. 

Il datore di lavoro è tenuto a rendere edotti i propri preposti e gli altri lavoratori dipendenti, dei rischi e delle 

misure di sicurezza riportate nel PSC e dei suoi eventuali aggiornamenti. In tal senso mette a disposizione dei 

rispettivi rappresentanti per la sicurezza, almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori, il PSC. 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e delle modifiche 

significative apportate allo stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice consulta il rappresentante dei 
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lavoratori per la sicurezza e gli fornisce eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. Il rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo (art. 102 D.Lgs. 81/08). 

Il datore di lavoro dell'impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96 del D.Lgs. 81/08; 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, 

prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l'esecuzione. 

Qualora il Capo Cantiere dovesse essere sostituito anche temporaneamente, l’Appaltatore dovrà comunicare 

tempestivamente al Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori il nominativo del sostituto. 

Il PSC predisposto dal Coordinatore per la Progettazione, sarà, se necessario, integrato e aggiornato dal 

Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori anche in relazione all’evoluzione delle lavorazioni; in tal caso la parte 

modificata sarà consegnata in copia al Capo Cantiere. 

Qualora richiesto dal Coordinatore per la Progettazione ovvero dal Coordinatore per l’Esecuzione, l’Appaltatore, 

e per suo conto il Capo Cantiere, è tenuto a fornire le informazioni e ogni elemento utile, anche con riferimento 

ad eventuali subappaltatori, per la stesura ovvero per il completamento o l’integrazione e il miglioramento del 

PSC. Allo stesso obbligo sono soggetti i subappaltatori nei confronti dell’Appaltatore. 

1.2.3 Coordinatore per la progettazione  

Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il 

coordinatore per la progettazione: 
- redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono 

dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 

- predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti all'allegato 

XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti 

i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 

maggio 1993. Il fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 

3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, 

di cui al D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.  Il fascicolo è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori 

successivi sull'opera; 

- coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 90, comma 1. 

1.2.4 Coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (art. 92 D.Lgs. 81/08): 

a. verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 

esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e 

di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
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b. verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 

dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza con 

quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo di cui 

all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche 

intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, 

verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

c. organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

d. verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento 

tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

e. segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 

lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle prescrizioni 

del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei 

lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il 

responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea 

motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità 

sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

f. sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla 

verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il Coordinatore in fase di esecuzione, al fine di consentire l’attuazione del PSC, dovrà tenere in cantiere delle 

riunioni di coordinamento, il cui programma è riportato in via generale nella tabella di seguito. 

 
Denominazione 

(fasi entranti) 
Quando Convocati Punti di verifica principali 

Prima riunione: 
presentazione e verifica piano 

Prima dell’inizio dei lavori 
CSE-DTC-DLC-RSPP 

(eventuale) 
Presentazione piano e verifica 

punti principali 

Riunione ordinaria periodica 
Prima dell’inizio o al 

cambiamento di fasi di 
lavori 

CSE-DTC-Impresa-
Lavoratore autonomo 

Procedure particolari da attuare 
Verifica sovrapposizioni 

Riunione di coordinamento 
straordinaria 

A verificarsi di situazioni 
particolari 

CSE-DTC- DLC- Impresa-
Lavoratore autonomo 

Procedure particolari da attuare 

Riunione di coordinamento 
straordinaria nuove imprese 

Prima dell’ingresso di 
nuove imprese in cantiere 

CSE-Impresa-RSPP 
(eventuale) 

Procedure particolari da attuare 
Verifica piano 

Riunione di coordinamento 
straordinaria modifica del PSC 

Quando necessario 
CSE-Impresa-RSPP 

(eventuale) 
Nuove procedure concordate 

1.2.5 Lavoratori autonomi 

I lavoratori autonomi che esercitano la propria attività nei cantieri, fermo restando gli obblighi di cui al presente 

decreto legislativo, si adeguano alle indicazioni fornite dal coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ai fini della 

sicurezza (art. 94 D.Lgs. 81/08). 
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1.2.6 Lavoratori 

Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul 

luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle 

istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

I lavoratori devono in particolare: 

a. contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all'adempimento degli obblighi previsti 

a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b. osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini 

della protezione collettiva ed individuale; 

c. utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto, 

nonché i dispositivi di sicurezza; 

d. utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e. segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 

conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle proprie competenze e 

possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave 

e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f. non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

g. non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che 

possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h. partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

i. sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico 

competente. 

I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera 

di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di 

lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 

medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto. 

1.3 COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA 

1.3.1 Norme generali 

Il coordinamento della sicurezza è un’azione essenziale da sviluppare nel corso dell’esecuzione dell’opera per 

armonizzarne le fasi attuative delle misure preventive e protettive che esige, specialmente quando sussistono 

interferenze fra lavorazioni, anche se derivanti dalle lavorazioni di una stessa impresa o quando si è in presenza 

di lavorazioni ad alto potenziale di rischio. 
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Si impone inoltre nei casi di sovrapposizione di lavorazioni eseguite da imprese diverse, onde evitare che la 

carente attuazione delle misure di sicurezza da parte di una delle due abbia effetti dannosi non solo verso i propri 

lavoratori ma anche verso i lavoratori della seconda impresa. 

Il CSE è responsabile dell’applicazione del PSC da parte di tutti gli Appaltatori, subappaltatori e lavoratori 

autonomi: egli dovrà, in cooperazione con i Responsabili degli Appaltatori, adoperarsi affinché esso venga 

rispettato. 

La responsabilità dell’osservanza del PSC è in ogni caso specificatamente a carico di tutti i datori di lavoro delle 

Imprese esecutrici (intendendo in tal senso anche i lavoratori autonomi). 

In tal senso il PSC dovrà essere preso in visione, condiviso ed eventualmente integrato da parte di chiunque abbia 

accesso in cantiere. 

1.3.2 Procedure di coordinamento 

La prima fase del coordinamento tra le imprese avviene nel momento in cui il PSC viene valutato ed integrato da 

parte delle Imprese impegnate nella realizzazione delle opere previste. 

Da questo momento il PSC, conservato in cantiere, diviene uno strumento dinamico, una sorta di “Registro del 

coordinamento della sicurezza”. 

Nell’ipotesi di Associazione Temporanea di Imprese o di Consorzio o di subappalto, l’impresa mandataria o 

designata quale capogruppo ovvero subappaltante, è tenuta a curare il coordinamento di tutte le imprese 

associate e/o consorziate e/o subappaltatrici operanti nel cantiere.  

In caso di più imprese operanti in cantiere e tra loro non collegate dal vincolo di subappalto, associazione 

temporanea o consorzio, il coordinamento sarà eseguito dal Coordinatore per l’Esecuzione, ferma restando la 

responsabilità delle singole imprese. In ogni caso, l’Appaltatore qualora richiesto dal Coordinatore per 

l’Esecuzione, è comunque tenuto ad attuare il coordinamento per la sicurezza dei diversi soggetti secondo le 

indicazioni dello stesso coordinatore. 

Le imprese partecipanti principali e subappaltatrici ed i lavoratori autonomi devono: 

- partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di Esecuzione; 

- assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure del PSC. 

1.3.3 Riunioni di coordinamento 

Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano possono costituire fase importante per 

assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel PSC. 

La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è compito del CSE che ha la facoltà di indire tale 

procedimento ogni qualvolta ne avvisi la necessità. 

La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax o comunicazione 

verbale o telefonica. I convocati delle Imprese dal CSE sono obbligati a partecipare; la mancata presenza 
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dell’impresa alla riunione di coordinamento dovrà essere segnalata alla Committenza come inadempienza 

rispetto a quanto previsto dal presente piano. 

Le riunioni di coordinamento tra il CSE ed i responsabili per la sicurezza dei soggetti coinvolti nell’esecuzione dei 

lavori (RSPP imprese esecutrici, lavoratori autonomi) verranno tenute con cadenza mediamente mensile (la prima 

di esse prima dell’inizio dei lavori). La partecipazione a tali riunioni è obbligatoria. 

In esse verranno individuate le modalità operative per il coordinamento della sicurezza in cantiere, e la relativa 

verbalizzazione verrà effettuata mediante un coinciso documento da conservare allegato al PSC. 

In tali riunioni, tra l’altro, verranno discusse e chiarite: le modalità di trasferimento delle informazioni tra i soggetti 

coinvolti nella sicurezza del cantiere, le procedure operative e gli apprestamenti per la protezione collettiva, con 

riferimento in particolare alle fasi critiche (all’occorrenza verrà modificato anche il Cronoprogramma dei lavori), 

ed ogni ulteriore aspetto riguardante l’uso comune degli ambienti di cantiere e delle attrezzature. 

Il Coordinatore per l’Esecuzione potrà demandare all’Appaltatore l’effettuazione delle riunioni di coordinamento; 

in questo caso l’Appaltatore dovrà indicare il soggetto incaricato (esso stesso o il Direttore Tecnico di cantiere) e 

non potrà demandare a sua volta l’incarico. 

In particolare, a tali riunioni saranno convocati e dovranno partecipare i Capi Cantiere compresi quelli delle 

eventuali imprese subappaltatrici. 

Copia del verbale delle riunioni, sottoscritta dai partecipanti, sarà consegnata agli stessi e al Coordinatore per 

l’Esecuzione. Le decisioni assunte nell’ambito delle riunioni non potranno modificare il PSC, salvo che le proposte 

in tale senso non siano esplicitamente e formalmente avallate dal Coordinatore per l’Esecuzione. 

1.3.4 Verbali di visita del CSE 

In occasione delle visite in cantiere da parte del CSE, verrà prodotto un documento di riepilogo, avente lo scopo 

di riassumere i principali aspetti legati alla sicurezza in cantiere, e che dovrà contenente almeno i seguenti 

elementi: 

- documentazione sulla sicurezza ricevuta dall’Appaltatore; 

- documentazione consegnata all’Appaltatore; 

- documentazione mancante; 

- osservazioni in merito a lavorazioni in atto potenzialmente pericolose e relative misure preventive 

richieste; 

- eventuale sollecito di richieste precedentemente richieste e non ancora evase; 

- altre prescrizioni, ivi compresa la proposta di sospensione lavori al RUP per fatti particolarmente gravi 

(direttamente ordinabile dal CSE stesso nel caso di irregolarità di tale natura, dallo steso direttamente 

riscontrate). 
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1.3.5 Mancato rispetto delle norme di sicurezza 

Chiunque si accorga di situazioni di pericolo o atti insicuri dovrà prontamente segnalarli al proprio Responsabile 

di cantiere, che provvederà a valutarne la gravità e l’eventuale opportunità di darne comunicazione al CSE. 

In caso di evidente non rispetto delle norme, il Coordinatore per l’Esecuzione farà presente la non conformità al 

Coordinatore Tecnico del Servizio dell’Impresa inadempiente e se l’infrazione non sarà grave rilascerà un verbale 

di non conformità sul quale annoterà l’infrazione ed il richiamo al rispetto della norma. 

Il verbale sarà firmato per ricevuta dal Responsabile di cantiere che ne conserverà una copia e provvederà a 

sanare la situazione. 

Il Coordinatore per l’Esecuzione ha facoltà di annotare sul giornale di cantiere (quando presente), sue eventuali 

osservazioni in merito all’andamento dei lavori. 

Se il mancato rispetto dei documenti e delle norme di sicurezza può causare un grave infortunio il Coordinatore 

richiederà l’immediata messa in sicurezza della situazione e se ciò non fosse possibile procederà all’immediata 

sospensione della lavorazione comunicando l’avvenuto al Committente in accordo con quanto previsto dal D.Lgs. 

81/08. 

1.3.6 Gestione dei subappalti 

L’Appaltatore dovrà consegnare copia del PSC e dei relativi aggiornamenti ai propri eventuali subappaltatori; tale 

consegna dovrà essere documentata al Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori. 

L’Appaltatore dovrà comunicare al Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori, i nominativi dei Capi Cantiere delle 

imprese subappaltatrici e dei loro eventuali sostituti. 

Ogni subappaltatore dovrà predisporre un Piano Operativo di Sicurezza riguardante i rischi specifici propri 

dell’attività lavorativa connessa all’esecuzione dei lavori oggetto del subappalto. 

Copia dello stesso dovrà essere consegnata al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

L’Appaltatore è tenuto al coordinamento dell’attività dei propri subappaltatori. Tutti gli obblighi di legge previsti 

per l’Appaltatore e quelli riportati nel PSC s’intendono estesi, per quanto applicabili, ai subappaltatori. 

L'impresa che affida i subappalti deve verificare: 

- l'idoneità tecnico professionale delle ditte subappaltatrici; 

- il rispetto da parte dei subappaltatori degli obblighi previdenziali ed assicurativi; 

- l'assolvimento da parte del subappaltatore degli obblighi connessi alle disposizioni legislative in materia 

di igiene e sicurezza del lavoro (D.Lgs. 81/08). 

L'impresa che affida il subappalto deve informare il coordinatore per l'esecuzione fornendo le indicazioni 

riguardanti il periodo di presenza, i lavori effettuati e l’organigramma della ditta che effettua il subappalto. 
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1.3.7 Procedure di revisione e aggiornamento del PSC 

In relazione all’evoluzione dei lavori, ad eventuali modifiche intervenute o all’accettazione delle proposte delle 

imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, il CSE provvede ad adeguare il Piano di sicurezza e 

coordinamento. 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, finalizzato alla programmazione delle misure di prevenzione e 

protezione, potrà essere rivisto, in fase d’esecuzione, in occasione di: 

- modifiche organizzative, 

- modifiche progettuali, 

- varianti in corso d’opera, 

- modifiche procedurali, 

- introduzione di nuova tecnologia non prevista all’interno del presente piano, 

- introduzione di macchine ed attrezzature non previste all’interno del presente piano, ogni qual volta il 

caso lo richieda. 

L’aggiornamento farà sempre riferimento ai capitoli ed ai paragrafi del presente piano iniziale. Il piano revisionato 

sarà consegnato in copia all’Appaltatore attraverso apposito modulo di consegna. 

L'impresa che si aggiudica i lavori può presentare al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposta di 

integrazione al Piano di Sicurezza e al piano di Coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza. 

L'impresa dovrà presentare la richiesta in forma scritta al Coordinatore dell'Esecuzione, indicando, con precisione, 

quali siano le modifiche che intende apportare e come intende ottenere un livello di sicurezza almeno pari a 

quello previsto nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

In nessun caso, le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

In sede di riunione di cantiere una copia dell’aggiornamento sarà distribuita alle imprese aggiudicatarie dell’opera 

ed un’altra sarà depositata nell’ufficio di cantiere a disposizione di tutti i subappaltatori. 

Le imprese aggiudicatarie dell’opera e tutti i subappaltatori operanti in cantiere, prima delle lavorazioni di loro 

competenza, dovranno firmare per presa visione e per accettazione, oltre il presente piano, anche tutti i suoi 

aggiornamenti emessi. 

Si precisa che ogni modifica e/o integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento comporta automaticamente 

la modifica e/o integrazione dei POS. 
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2. LAVORO 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

2.1 CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL’OPERA 
 

Natura dell’Opera: Opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica e di bonifica 
 

OGGETTO: Interventi di sistemazione idraulica del Rio Pissaglio 
 

 

Data inizio lavori:  
 

Data fine lavori (presunta):  
 

Durata in giorni (presunta): 90 giorni 
 

 

2.2 DATI DEL CANTIERE  
DATI DEL CANTIERE 
 

Opera da eseguire  
 

Ubicazione  
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3. ANAGRAFICA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

3.1 RESPONSABILI 

Committente (art. 89, comma 1, lettera “b” - D.Lgs. 81/08) 

Cognome/Nome  
Indirizzo 

 

        

 

Responsabile dei Lavori (art. 89, comma 1, lettera “c” - D.Lgs. 81/08) 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

 

        

 

Coordinatore per la progettazione (art. 89, comma 1, lettera “e” - D.Lgs. 81/08) 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

Ing. Santo La Ferlita 
Via Rosolino Pilo 11 - Torino 

 011-4377242    011-4831038  info@sria.it 

Coordinatore per l’esecuzione (art. 89, comma 1, lettera “f” - D.Lgs. 81/08) 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

- 

 011-4377242    -  - 

 

Direttore dei Lavori 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

- 

 -    -  - 

Progettista 

Cognome/Nome 
Indirizzo 

Ing. Santo La Ferlita – Ing. Fabio Ambrogio  
Via Rosolino Pilo 11 - Torino 

 011-4377242    011-4831038  info@sria.it 
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3.2 IMPRESE 

Dati Impresa 

Ragione Sociale  
Legale rappresentante  
Indirizzo  
C.C.I.A.  
INPS n.  

INAIL n.  

Cassa Edile n  
        

 

 

Dati Impresa 

Ragione Sociale  
Legale rappresentante  
Indirizzo  
C.C.I.A.  
INPS n.  

INAIL n.  

Cassa Edile n  
        

 
 

 

Dati Impresa 

Ragione Sociale  

Legale rappresentante  

Indirizzo  

C.C.I.A.  

INPS n.  

INAIL n.  

Cassa Edile n  
        
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4. DOCUMENTAZIONE 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere 

la seguente documentazione: 

- Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice 

che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008); 

- Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

- Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi 

aggiornamenti; 

- Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori; 

- Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle 

imprese operanti in cantiere; 

- Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 

- Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

- Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di 

ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigili del fuoco, ecc.); 

- Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

- Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente 

documentazione: 

- Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

- Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

- Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

- Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

- Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

- Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

- Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

- Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della 

messa in esercizio; 
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- Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata; 

- Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del 

D.P.R. 462/2001); 

- Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione 

dalle scariche atmosferiche. 
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5. DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

5.1 LOCALIZZAZIONE INTERVENTO 

L'area oggetto di interventi si localizza nel bacino idrografico del rio Pissaglio, affluente destro del f. Dora Riparia 

e collocato sul versante meridionale della Val di Susa, precisamente nel Comune di Bussoleno, Città Metropolitana 

di Torino. Nel dettaglio, gli interventi oggetto del presente progetto esecutivo si posizionano nel tratto mediano 

del rio Pissaglio, a monte della Borgata Bessetti (vedi: Figura 1). 
 

 

Figura 1 – Inquadramento geografico dell’area d’interesse (fonte: Google Maps) 

5.2 DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

5.2.1 Descrizione generale 

Si prevede di realizzare uno sbarramento finalizzato alla creazione di un bacino di accumulo del trasporto solido, 

da ubicare in asse al rio Pissaglio, a circa 300 m a monte della borgata Bessetti. 

Area d'interesse 

Comune di 
Bussoleno (TO) 

Borgata Bessetti 

Rio Pissaglio 

F. Dora Riparia 
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Allo stato attuale l’accesso all’area dove si prevede la realizzazione del bacino di accumulo è consentito mediante 

una pista sterrata, che sarà oggetto di adeguamento nell’ambito della presente progettazione. 

In corrispondenza del corso d’acqua non esistono manufatti che ne consentano l’attraversamento, ma un 

semplice guado naturale.  

Il bacino di accumulo in progetto sarà realizzato mediante la costruzione di un rilevato trasversale all’alveo e 

collocato come rappresentato nella successiva figura e negli specifici elaborati. 

 

 

Figura 2 - Planimetria del rilevato in progetto 

Il rilevato sarà realizzato in materiale terroso reperito in loco grazie ad operazioni di riprofilatura dell’alveo, steso 

e compattato per strati, e opportunamente protetto a monte mediante la realizzazione di scogliere in massi 

ciclopici cementati. In sinistra idraulica si prevede la realizzazione di una gàveta corazzata mediante l’utilizzo di 

massi ciclopici (cfr. Figura 2).  

Il rilevato sarà equipaggiato con tubazioni passanti (φ1000), poste a quote diverse per consentire il drenaggio 

delle portate liquide anche nel caso di parziale riempimento del bacino.  
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In corrispondenza delle due savanelle che saranno realizzate con il fine di veicolare le portate di magra, si prevede 

la posa di uno scatolare (2 x 2 m) in sinistra idraulica e una tubazione (φ1000) in destra idraulica (vedi: Figura 2). 

A monte degli stessi si prevede la realizzazione di due pettini atti a contrastare il rischio di intasamento per effetto 

di tronchi, rami, etc. 

A valle del rilevato sarà realizzata una pista sterrata per raggiungere le baite poste oltre il Rio Pissaglio; sul 

coronamento del rilevato la pista sarà utilizzata solamente per la manutenzione e per ispezione. Il sedime stradale 

verrà realizzato al di sopra dello scatolare e della tubazione che collettano le portate attraverso il rilevato, per 

evitare di dover realizzare un guado ex novo col pericolo che in caso di piena la pista venga danneggiata. 
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6. AREA DEL CANTIERE 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche 

dell'area su cui dovrà essere installato il cantiere, sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a collocarsi. 

Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

6.1 CARATTERISTICHE AREA DI CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Sull'area di cantiere sono ubicate: 

6.1.1 Alberi 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Alberi: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi 

ultimi, il possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante 

opportune segnalazioni o opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente 

per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del 

particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento; 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

6.1.2 Scarpate 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Scarpate: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere 

evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). 

Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro 

progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta dall'alto. 
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6.1.3 Condutture sotterrane 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Condutture sotterranee: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee 

elettriche interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o 

in cunicolo, il percorso e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando 

interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee 

elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di 

sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle linee stesse 

durante l'esecuzione dei lavori. 

Reti di distribuzione acqua. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di 

distribuzione di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la 

profondità. 

Reti di distribuzione gas. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di 

distribuzione di gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente 

gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori 

e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il 

percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di 

situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che 

interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe a nudo, 

al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti. 

Reti fognarie. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più 

utilizzate. Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e 

segnalati in superficie. Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve 

essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di 

scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici 

nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute 

a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Annegamento; Annegamento durante lavori in bacini o corsi d'acqua, o per venute d'acqua durante scavi 

all'aperto o in sotterraneo. 

2) Elettrocuzione; Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o 

folgorazione dovuta a caduta di fulmini in prossimità del lavoratore. 

3) Incendi, esplosioni; Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in 

prossimità di materiali, sostanze o prodotti infiammabili. 
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4) Seppellimento, sprofondamento; Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o 

cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno 

di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, e altre. 

6.1.4 Linee aeree 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Linee aeree: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare 

la presenza di linee elettriche aeree individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili contatti diretti o 

indiretti con elementi in tensione. Nel caso di presenza di linee elettriche aeree in tensione non possono essere 

eseguiti lavori non elettrici a distanza inferiore a: a) 3 metri, per tensioni fino a 1 kV; b) 3.5 metri, per tensioni 

superiori a 1 kV fino a 30 kV; c) 5 metri, per tensioni superiori a 30 kV fino a 132 kV; d) 7 metri, per tensioni 

superiori a 132 kV. Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, previa 

segnalazione all'esercente delle linee elettriche, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto 

adeguate protezioni atte ad evitare accidentali contatti o pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle linee stesse 

quali: a) barriere di protezione per evitare contatti laterali con le linee; b) sbarramenti sul terreno e portali 

limitatori di altezza per il passaggio sotto la linea dei mezzi d'opera; c) ripari in materiale isolante quali cappellotti 

per isolatori e guaine per i conduttori. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Elettrocuzione. 

6.1.5 Linee gas 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Linee gas: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi interessati dai lavori al fine di individuare 

la presenza di linee gas individuando idonee precauzioni atte ad evitare possibili incidenti. Nel caso di presenza di 

linee gas non possono essere eseguiti lavori con mezzi meccanici in prossimità di tali condotte: a) 50 centimetri, 

con martelletti demolitori. Protezione delle linee aeree. Nell'impossibilità di rispettare tale limite è necessario, 

previa segnalazione all'esercente delle linee gas, provvedere, prima dell'inizio dei lavori, a mettere in atto 

adeguate protezioni atte ad evitare accidentali quali: a) barriere di protezione. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Incendi, esplosioni; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 

3) Scoppio. 
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6.2 FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Sull’area di cantiere e nelle immediate aree limitrofe non sono ubicati insediamenti produttivi. Si segnala tuttavia 

che l’intervento è prossima ad una strada comunale. 

Qualora durante il corso dei lavori dovesse nascere un nuovo cantiere e/o rischi dovuti a lavorazioni o attività 

limitrofe ed interferenti, verranno immediatamente sospese le lavorazioni finché non saranno analizzati tutti i 

rischi ed integrato il presente piano. Per cantiere interferente, anche se non strettamente confinante, può essere 

intesa anche la sola sovrapposizione dei bracci delle relative gru. 

6.2.1 Strade 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Strade: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con 

l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta 

nella scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di 

delimitazione del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa 

visibilità), della dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, 

Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento. 

6.3 RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER L’AREA CIRCOSTANTE 
(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Nei pressi dell’area di cantiere non sono state rilevate attività, edifici e/o viabilità che potranno essere soggetta a 

rischi dovuti dal cantiere. 

6.4 DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Il bacino di accumulo del trasporto solido, previsto nell’ambito del presente progetto definitivo, ricade in aree 

soggette a “probabilità di alluvione media” secondo il P.G.R.A. – Piano di Gestione del Rischio da Alluvione. 
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7. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

7.1 PREMESSE 

In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive, 

relative all'organizzazione del cantiere. Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008. 

Nell’inserimento del cantiere nel contesto produttivo si terrà conto, prima di tutto dei pericoli che esso può 

presentare verso terzi, per cui si impedirà materialmente l’accesso agli estranei con adeguata recinzione.  

Oltre all’apposizione dei cartelli indicanti le protezioni in corrispondenza di fossi, scavi, incroci, passaggi pericolosi 

e simili, saranno indicati in modo chiaro, le ubicazioni dei mezzi antincendio, degli eventuali depositi di materiale 

infiammabile, dei pericoli elettrici. 

Le regole disciplinari degli "accessi e circolazione delle persone e dei mezzi in cantiere", della "installazione dei 

depositi", della "installazione degli impianti ed esercizio delle macchine", dei "dispositivi di protezione individuali", 

delle "informazioni e segnalazioni", dovranno essere conosciute e valere per tutte le imprese interessate ai lavori, 

i cui responsabili dovranno accettarle. 

7.2 ACCESSO DEI MEZZI DI FORNITURA MATERIALI  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere 

autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo 

presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza 

durante la permanenza del fornitore in cantiere. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento. 

7.3 DISLOCAZIONE DEGLI IMPIANTI DI CANTIERE 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
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Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del 

cantiere, in modo da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una 

altezza tale da evitare contatti accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate 

in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere 

posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo 

non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita 

segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo 

da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Elettrocuzione. 

7.4 DISLOCAZIONE DELLE ZONE DI CARICO E SCARICO  

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate: a) nelle aree 

periferiche del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti; b) in prossimità degli accessi 

carrabili, per ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni; c) in prossimità delle zone di 

stoccaggio, per ridurre i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il passaggio degli stessi su postazioni di 

lavoro fisse. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

7.5 IMPIANTI DI ALIMENTAZIONE (ELETTRICITÀ, ACQUA, ECC.) 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto elettrico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente 

distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è 

composto da: quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei 

servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche 

previste per i cantieri. 
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Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le 

masse metalliche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate 

elettricamente tra di loro e a terra. 

Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono 

alimentate, anziché da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere 

all'installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione 

rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento 

delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei 

dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può 

essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta 

all'impresa. 

Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, 

integrata dagli allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere. 

2) Impianto idrico: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, 

evitando in quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate 

tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. 

Si deve evitare il passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti 

elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre 

devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Elettrocuzione. 

7.6 IMPIANTI DI TERRA E DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Impianto di terra: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è 

composto almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo 

principale di terra; conduttori equipotenziali. 

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le 

dimensioni limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di 
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protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso 

l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Elettrocuzione. 

7.7 RECINZIONE DEL CANTIERE, ACCESSI E SEGNALAZIONI 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 

inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 

lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 

superamento sia alle intemperie. 

7.8 SERVIZIO IGIENICO – ASSISTENZIALI 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla 

durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi 

igienico-assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità 

contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle 

zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree 

destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura 

di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e 

ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante. 

7.9 VIABILITÀ PRINCIPALE DI CANTIERE 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove 

occorrono mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 



 

REGIONE PIEMONTE – PROVINCIA DI TORINO 
Comune di Bussoleno 

 

Interventi di sistemazione idraulica del Rio Pissaglio 

Progetto Esecutivo 
 

 

   

ELABORATO E-1.11 – Piano di sicurezza e coordinamento Pag. 32 
   

475/HY-E-1-PSE-11-0  FEBBRAIO 2024 
  

Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 

essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve 

essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 

Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, 

con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza 

delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di 

ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, 

nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento. 

7.10 PERCORSI PEDONALI 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Percorsi pedonali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto 

nei tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile 

devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta dall'alto; 

2) Scivolamenti, cadute a livello. 

7.11 ZONE DI DEPOSITO ATTREZZATURE  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi 

e mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non 

interferire con le lavorazioni presenti. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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7.12 ZONE DI DEPOSITO DEI MATERIALI CON PERICOLO D’INCENDIO O DI ESPLOSIONE   

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. Le zone di deposito dei materiali con 

pericolo d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree del cantiere periferiche, meno interessate 

da spostamenti di mezzi d'opera e/o operai. Inoltre, si deve tener in debito conto degli insediamenti limitrofi al 

cantiere. I depositi devono essere sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti 

d'innesco, separandoli secondo la loro natura ed il grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure 

precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. Le materie ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro 

dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono essere conservati in luoghi 

sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. Deve essere materialmente impedito l'accesso ai non 

autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, 

mediante l'affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Incendio; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati da 

materiali, sostanze e prodotti infiammabili e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e 

organizzate, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti 

indicazioni:  a) le quantità di materiali, sostanze e prodotti infiammabili o esplodenti presenti sul posto di lavoro 

devono essere ridotte al minimo possibile in funzione alle necessità di lavorazione;  b) deve essere evitata la 

presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze infiammabili, di fonti di accensione che potrebbero dar 

luogo a incendi ed esplosioni;  c) devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti 

dannosi ad opera di sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili;  d) la gestione della conservazione, 

manipolazione, trasporto e raccolta degli scarti deve essere effettuata con metodi di lavoro appropriati;  e) i 

lavoratori devono essere adeguatamente formati in merito alle misure d'emergenza da attuare per limitare gli 

effetti pregiudizievoli sulla salute e sicurezza dei lavoratori in caso di incendio o di esplosione dovuti all'accensione 

di sostanze infiammabili, o gli effetti dannosi derivanti da sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili. 

Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione collettiva ed 

individuale messi a disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari 

pertinenti e non essere fonti di innesco di incendi o esplosioni. 
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Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e dispositivi di controllo 

degli impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla limitazione del rischio di esplosione o limitare la pressione 

delle esplosioni nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori. 

7.13 ZONE DI STOCCAGGIO RIFIUTI  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del 

cantiere, in prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della 

necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli 

insediamenti attigui al cantiere stesso. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Investimento, ribaltamento; 

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

7.14 ZONE DI STOCCAGGIO MATERIALI  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo 

conto della viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei 

percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui 

si svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità 

dei depositi. È vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari 

per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della 

corrispondente parete di scavo. 

RISCHI SPECIFICI: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

2) Investimento, ribaltamento. 

7.15 ATTREZZATURE PER IL PRIMO SOCCORSO  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione; 



 

REGIONE PIEMONTE – PROVINCIA DI TORINO 
Comune di Bussoleno 

 

Interventi di sistemazione idraulica del Rio Pissaglio 

Progetto Esecutivo 
 

 

   

ELABORATO E-1.11 – Piano di sicurezza e coordinamento Pag. 35 
   

475/HY-E-1-PSE-11-0  FEBBRAIO 2024 
  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Contenuto del pacchetto di medicazione. Il pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di 

guanti sterili monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un 

flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta 

singola;  5) tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  

7) una confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti di varie misure pronti all'uso;  9) un rotolo di 

cerotto alto 2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  

13) una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  15) 

istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza. 

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di 

guanti sterili monouso;  2) una visiera para schizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di 

iodio da 1 litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza 

sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli sterili 

monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  

10) una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso;  12) due rotoli di 

cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) 

due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la 

misurazione della pressione arteriosa. 

7.16 ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Illuminazione di emergenza: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Illuminazione di emergenza. Quando l'abbandono imprevedibile ed immediato del governo delle macchine o 

degli apparecchi sia di pregiudizio per la sicurezza delle persone o degli impianti; quando si lavorino o siano 

depositate materie esplodenti o infiammabili, l'illuminazione sussidiaria deve essere fornita con mezzi di sicurezza 

atti ad entrare immediatamente in funzione in caso di necessità e a garantire una illuminazione sufficiente per 

intensità, durata, per numero e distribuzione delle sorgenti luminose, nei luoghi nei quali la mancanza di 

illuminazione costituirebbe pericolo. Se detti mezzi non sono costruiti in modo da entrare automaticamente in 

funzione, i dispositivi di accensione devono essere a facile portata di mano e le istruzioni sull'uso dei mezzi stessi 

devono essere rese manifeste al personale mediante appositi avvisi. 

7.17 MEZZI ESTINGUENTI  

Misure Preventive e Protettive generali: 
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1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari 

condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo 

intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei 

mesi da personale esperto. 

7.18 SEGNALETICA DI SICUREZZA  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con 

misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di 

lavoro fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone 

esposte;  b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti 

necessari ai fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di 

salvataggio;  e) fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 

7.19 SERVIZI DI GESTIONE DELLE EMERGENZE  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Servizi di gestione delle emergenze. Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari 

rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione 

dell'emergenza;  2) designare preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare 

tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i 

comportamenti da adottare;  4) programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i 

lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o 

mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari 

affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre 

persone e nell'impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate 

per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) 

garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo 

di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati. 
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8. SEGNALETICA GENERALE PREVISTA IN CANTIERE 

In aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori e ad integrazione di altre misure di 

sicurezza, ulteriori informazioni riguardanti la sicurezza sul lavoro dovranno essere fornite secondo necessità 

mediante scritte, avvisi o segnalazioni convenzionali, il cui significato è stato chiarito agli addetti ai lavori. 

La cartellonistica di sicurezza installata sul posto di lavoro dovrà essere conforme a quanto prescritto dal D.Lgs. 

81/08 al quale si rimanda per una completa valutazione di quanto necessita al cantiere in oggetto. 

All’ingresso del cantiere verrà affisso un cartello indicante, l’oggetto dei lavori, la stazione appaltante, la ragione 

sociale dell’Impresa appaltatrice, gli eventuali subappaltatori e le altre notizie utili a identificare la tipologia 

dell’appalto in ottemperanza all’art. 90 comma 7del D.Lgs. 81/08. 

Eventuali punti di particolare pericolo saranno contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere messaggi di 

avvertimento, divieto, prescrizione, salvataggio. 

Lungo la recinzione e nell’area delimitata dalla stessa ed in posizione ben visibile, devono essere installati dei 

cartelli che evidenzino le condizioni di pericolo, i divieti, i comportamenti e le informazioni di sicurezza, in 

conformità al D.Lgs. 81/08. 

In generale, di seguito vengono elencati una serie minima di cartelli da apporre all’interno del cantiere: 
 

 

Obbligo uso mezzi di protezione personale in 
dotazione a ciascuno  

  

 

Estintore.  
  

 

Divieto di accesso alle persone non 
autorizzate.  
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Segnali di obbligo, di divieto e di 
pericolo. 

  

 

Per una completa visione della segnaletica presente in cantiere si faccia riferimento allo specifico elaborato di 

progetto – Planimetria di cantiere. 
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9. LAVORAZIONI E LORO INTERFERENZE  

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Tutte le attività di cantiere che comportano la presenza contemporanea di più imprese impegnate nella stessa 

zona di lavoro, dovranno essere preventivamente coordinate e concordate tra l’appaltatore ed il C.S.E. 

Si ricorda che nei paragrafi successivi, per ogni lavorazione, sono previsti e prescritti comportamenti da tenere, 

appositi DPI da utilizzare, (quali guanti e scarpe antinfortunistiche, maschere e occhiali per proteggere vie 

respiratorie ed occhi durante lavorazioni sollevanti polveri o schizzi, cuffie per proteggere l’udito dall’elevato 

rumore etc.), sono inoltre riportati i rischi specifici cui bisogna fare attenzione durante le fasi delle lavorazioni e 

che il personale di cantiere deve conoscere. 

Per una descrizione dettagliata delle modalità esecutive di ciascuna fase si rimanda alle specifiche tecniche 

contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

9.1 PREPARAZIONE DELLE AREE DI CANTIERE 

9.1.1 Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase) 

 
Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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9.1.2 Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase) 
Taglio di arbusti e vegetazione in genere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Decespugliatore a motore; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Rumore; Vibrazioni. 
 

9.1.3 Trasporto a recupero di legna e frascame (fase) 
Carico della legna tagliata e del frascame su automezzo per il trasporto presso centro di recupero. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al trasporto a recupero di legna e frascame; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al trasporto a recupero di legna e frascame; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di 
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Motosega; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
 

9.1.4 Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 
cantiere, per mezzi e lavoratori. 



 

REGIONE PIEMONTE – PROVINCIA DI TORINO 
Comune di Bussoleno 

 

Interventi di sistemazione idraulica del Rio Pissaglio 

Progetto Esecutivo 
 

 

   

ELABORATO E-1.11 – Piano di sicurezza e coordinamento Pag. 41 
   

475/HY-E-1-PSE-11-0  FEBBRAIO 2024 
  

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 

Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

 

9.1.5 Realizzazione della viabilità di cantiere (fase) 
Realizzazione della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e posa in opera di appropriata segnaletica. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

9.1 PUNTURE, TAGLI, ABRASIONI; URTI, COLPI, IMPATTI, COMPRESSIONI; GETTI, SCHIZZI; 
INCENDI, ESPLOSIONI; RUMORE; VIBRAZIONI. APPRESTAMENTI DEL CANTIERE 

9.1.1 Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'installazione di 
impianti fissi di cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

9.1.2 Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

9.1.3 Allestimento di servizi sanitari del cantiere (fase) 
Allestimento di servizi sanitari costituiti dai locali necessari all'attività di primo soccorso in cantiere. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Sega circolare; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 

9.2 IMPIANTI DI SERVIZIO DEL CANTIERE 

9.2.1 Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala semplice; 
d) Scala doppia; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei 
carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

9.2.2 Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

9.2.3 Realizzazione di impianto idrico del cantiere (fase) 
Realizzazione dell'impianto idrico del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei relativi accessori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
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c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Vibrazioni. 
 

9.2.4 Realizzazione di impianto di illuminazione di cantiere ad alta efficienza 
(fase) 

Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza (mediante la posa di lampade a basso consumo o a led, 
generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, ecc.). 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere ad alta efficienza; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 

stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

9.2.5 Installazione di gruppo elettrogeno fisso (fase) 
Installazione di gruppo elettrogeno fisso per l'alimentazione elettrica di emergenza di impianti di sicurezza (illuminazione, allarme, 
rivelazione ed estinzione incendi, ascensori antincendio, ecc.), dotato di serbatoio per il combustibile (incorporato o separato) da 
fissare su idoneo piano di appoggio, previa la realizzazione di opportuno sistema di contenimento di perdite accidentali (bacino o 
vasca). 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di gruppo elettrogeno fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'installazione di gruppo elettrogeno fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
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b) Scoppio; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

9.3 SCAVO DI SBANCAMENTO 

9.3.1 Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici)(fase) 
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti in rocce lapidee con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni coerenti. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

9.3.2 Scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici)(fase) 
Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in rocce lapidee. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

9.3.1 Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici)(fase) 
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in rocce lapidee con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore con martello demolitore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi meccanici); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi. 

 

9.3.2 Drenaggio del terreno di scavo (fase) 
Drenaggio del terreno di scavo. Durante la fase lavorativa si prevede: la verifica delle condizioni del terreno prima e durante lo 
scavo, la connessioni delle aste filtranti con le tubazioni di raccordo al fine di garantire l'uniformità del prosciugamento, 
l'aggottamento delle acque in aree autorizzate precedentemente individuate al di fuori di quelle di lavoro. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione del drenaggio dello scavo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi. 

9.4 OPERE IN CALCESTRUZZO ARMATO 

9.4.1 Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase) 
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi portatompagno, ecc. e 
successivo disarmo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Rumore; 
c) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Pompa a mano per disarmante; 
e) Sega circolare; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

 

9.4.2 Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione (fase) 
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di strutture in fondazione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Punture, tagli, abrasioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Trancia-piegaferri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

9.4.3 Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase) 
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.). 

Macchine utilizzate: 
1) Autobetoniera; 
2) Autopompa per cls. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
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c) Scala semplice; 
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni. 

 

9.4.4 Perforazioni per micropali (fase) 
Perforazione per micropali tipo Radice con sonda a rotazione su carro cingolato. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Sonda di perforazione. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alle perforazioni per micropali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alle perforazioni per micropali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

9.4.5 Getto di calcestruzzo per micropali (fase) 
Esecuzione di getti di calcestruzzo per micropali tipo Radice e immissione di aria compressa per favorire la completa diffusione del 
calcestruzzo. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al getto di calcestruzzo per micropali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per micropali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 



 

REGIONE PIEMONTE – PROVINCIA DI TORINO 
Comune di Bussoleno 

 

Interventi di sistemazione idraulica del Rio Pissaglio 

Progetto Esecutivo 
 

 

   

ELABORATO E-1.11 – Piano di sicurezza e coordinamento Pag. 51 
   

475/HY-E-1-PSE-11-0  FEBBRAIO 2024 
  

a) Attrezzi manuali; 
b) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; 

Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio. 

9.4.6 Realizzazione di micropali in acciaio (fase) 
Realizzazione di micropali in acciaio munito di fori con valvole di non ritorno (tipo TUBFIX) ed iniezione di malta di cemento in 
pressione. 

Macchine utilizzate: 
1) Sonda di perforazione; 
2) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a 
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di micropali in acciaio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di micropali in acciaio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Chimico; 
b) Getti, schizzi; 
c) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impianto di iniezione per miscele cementizie; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, 
fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio. 

 

9.5 OPERE STRADALI 

9.5.1 Formazione di rilevato stradale (fase) 
Formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa, compattazione 
eseguita con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

9.5.2 Formazione di fondazione stradale (fase) 
Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 
mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, 
cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature 
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

9.5.3 Formazione di manto di usura riciclato in sito (fase) 
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso, riciclato in sito, mediante esecuzione di strato di usura steso e 
compattato con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore; 
3) Autocarro dumper; 
4) Riciclatrice di asfalto. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura riciclato in sito; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura riciclato in sito; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

9.6 OPERE COMPLEMENTARI 

9.6.1 Montaggio di guard-rails (fase) 
Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di guard-rails; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta 
visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

9.6.1 Posa di segnaletica verticale (fase) 
Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnaletica verticale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta 
visibilità. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

9.7 CONDUTTURE 

9.7.1 Posa di collettori in cls (fase) 
Posa di collettori prefabbricati in conglomerato per fognature, con incastro a bicchiere e giunto con guarnizione di tenuta in 
gomma. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, 
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di collettori in conglomerato; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di collettori in conglomerato; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi 
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9.8 RINVERDIMENTI 

9.8.1 Semina a spaglio (fase) 
Semina a spaglio. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla semina a spaglio; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla semina a spaglio; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
 

9.8.2 Messa a dimora di talee e piantine(fase) 
Messa a dimora di talee e piantine. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla messa a dimora di talee e piantine; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla messa a dimora di talee e piantine; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Scivolamenti, cadute a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

9.9 SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle 
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
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Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; 
Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale 

dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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10. RISCHI INDIVIDUATI NELLE LAVORAZIONI E RELATIVE MISURE PREVENTIVE 
E PROTETTIVE 

10.1 RISCHIO: "CADUTA DALL'ALTO" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale 
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano 
di accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, 
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno 
dall'altro. 
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 
con appositi parapetti di trattenuta. 
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata 
e delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

b) Nelle lavorazioni: Posa reti e cavi di acciaio per la stabilizzazione di scarpate; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 
protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 
considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 
automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

10.2 RISCHIO: "CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO O A LIVELLO" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 

Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli 
o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare 
in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con 
eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla 
zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

10.3 RISCHIO: CANCEROGENO E MUTAGENO 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 
essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, 
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non 
superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, 
ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica 
tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della 
lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti 
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cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che 
possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili 
soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che 
possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati 
segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono 
previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica 
dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non 
prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del 
D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti 
cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere 
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della 
manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere 
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della raccolta e 
l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per 
la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono 
essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 
avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  
c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, 
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere 
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare 
pipette a bocca e applicare cosmetici. 

10.4 RISCHIO: CHIMICO 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in 
c.a.; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. 
per la stabilizzazione di scarpate; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per 
opere d'arte in lavori stradali; Realizzazione di segnaletica orizzontale; 

 Nelle macchine: Verniciatrice segnaletica stradale; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione 
e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute 
e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al 
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle 
condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al 
minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le 
disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di 
agenti chimici pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti. 

10.5 RISCHIO: "ELETTROCUZIONE" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Montaggio di apparecchi illuminanti; 

Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 
(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
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10.6 RISCHIO: "GETTI, SCHIZZI" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo per muri di sostegno in c.a.; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione 
di scarpate; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa) 
deve essere ridotta al minimo. 

10.7 RISCHIO: "INALAZIONE FUMI, GAS, VAPORI" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 
sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

10.8 RISCHIO: "INVESTIMENTO, RIBALTAMENTO" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; Scavo di 
sbancamento; Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Posa di pali per pubblica illuminazione; Posa di segnaletica 
verticale; Realizzazione di segnaletica orizzontale; Pulizia di sede stradale; Montaggio di guard-rails; 

Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate 
le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento della 
segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e 
veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di 
intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La 
squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 
presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato 
il percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve 
avere esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada 
interessata dagli interventi. Tutti gli operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono 
obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, 
condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è 
consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di 
cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero 
sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione 
di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la 
rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di 
emergenza e di lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni 
invernali, ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione al 
traffico di operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella 
guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La 
gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro 
radio o sala operativa. 
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Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione 
al tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad 
esempio, sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, 
strumenti diretti di segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: 
preavvisare l'utenza della presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di 
rallentamento della velocità dei veicoli sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite 
sbandieramento devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di 
sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, 
immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per 
presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che 
la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque 
nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano 
nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli sbandieratori devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati nelle 
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di 
comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta interessata 
(ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un operatore. 
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi 
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione 
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di 
"strettoia", avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si 
protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei 
compiti da altri operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati 
come movieri si tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui 
devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute 
cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi di code. 

Prescrizioni Esecutive: 

Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza 
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed 
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza 
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un 
ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) 
la presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, 
a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare 
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 

D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II.  
 

10.9 RISCHIO: M.M.C. (SOLLEVAMENTO E TRASPORTO) 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Realizzazione della viabilità di cantiere; Getto di calcestruzzo di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Cordoli, zanelle 
e opere d'arte; Realizzazione di marciapiedi; Montaggio di guard-rails; 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due 
mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre 
attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i 
gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
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10.10 RISCHIO: "PUNTURE, TAGLI, ABRASIONI" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Lavorazione e posa ferri di armatura per muri 
di sostegno in c.a.; Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Lavorazione e posa ferri 
di armatura di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori 
stradali; Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali; 

Prescrizioni Esecutive: 

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può 
essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente. 
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla 
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte. 

10.11 RISCHIO: RUMORE 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Realizzazione di opere in terra rinforzata; 
Realizzazione della carpenteria di cordoli in c.a. per la stabilizzazione di scarpate; Realizzazione della carpenteria per opere 
d'arte in lavori stradali; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
b) Nelle lavorazioni: Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale; Cordoli, zanelle e opere d'arte; 

Realizzazione di marciapiedi; Posa di pali per pubblica illuminazione; Posa di segnaletica verticale; 
 Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Escavatore; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro dumper; 

Autocarro con cestello; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
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c) Nelle macchine: Dumper; Rullo compressore; Finitrice; Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia 
stradale); 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta 
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione 
di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e 
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti 
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) 
locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro 
condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 
appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) 
ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono 
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

10.12 RISCHIO: “SCIVOLAMENTI, CADUTE A LIVELLO” 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Semina a spaglio; Messa a dimora di talee e piantine; 
Prescrizioni Esecutive: 

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad 
evitare ogni rischio di inciampi o cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 

10.13 RISCHIO: "SEPPELLIMENTO, SPROFONDAMENTO" 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di sbancamento; Realizzazione di drenaggio per muri di sostegno; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o 
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del 
terreno. 
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

10.14 RISCHIO: “URTI, COLPI, IMPATTI, COMPRESSORI” 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Perforazioni per micropali; Realizzazione di micropali in acciaio; 
Prescrizioni Esecutive: 
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Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili proiezioni di 

residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto. 

10.15 RISCHIO: VIBRAZIONI 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di opere in terra rinforzata; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 
b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autocarro dumper; Autocarro con cestello; 

Verniciatrice segnaletica stradale; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore; Dumper; Rullo compressore; Finitrice; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 
 

Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 
minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i 
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e 
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le 
esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  
d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto 
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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11. ATTREZZATURE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 

11.1 ANDATOIE E PASSERELLE 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

11.2 ATTREZZI MANUALI 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

11.3 AVVITATORE ELETTRICO 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

11.4 DECESPUGLIATORE A MOTORE 
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, 
pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

11.5 IMPIANTO DI INIEZIONE PER MISCELE CEMENTIZIE 
L'impianto di iniezione per miscele cementizie è impiegato per il consolidamento e/o l'impermeabilizzazione di terreni, gallerie, 
scavi, diaframmi, discariche, o murature portanti, strutture in c.a. e strutture portanti in genere ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Scoppio; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impianto iniezione per malte cementizie; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi. 

11.6 MOTOSEGA 
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore motosega; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi. 
 

11.7 POMPA A MANO PER DISARMANTE 
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Nebbie; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 
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11.8 PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 
costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

11.9 SCALA DOPPIA 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 
altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti 
in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale 
doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che 
impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

11.10 SCALA SEMPLICE 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 
raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti 
in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i 
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casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di 
trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

11.11 SEGA CIRCOLARE 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato 
nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

11.12 SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante 
la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

11.13 TRANCIA-PIEGAFERRI 
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato 
cementizio armato. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
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1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

11.14 TRAPANO ELETTRICO 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

11.15 VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO 
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Rumore; 
3) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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12. MACCHINE UTILIZZATE NELLE LAVORAZIONI 

12.1 AUTOBETONIERA 
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in 
opera. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autobetoniera; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi 
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 
ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

12.2 AUTOCARRO 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

12.3 AUTOPOMPA PER CLS 
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti 
in quota. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
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4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autopompa per cls; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno 
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

12.4 ESCAVATORE 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

12.5 PALA MECCANICA 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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12.6 RULLO COMPRESSORE 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o 
del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 
della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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13. POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 

(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere; Installazione di gruppo elettrogeno fisso; 

Installazione di corpi illuminanti da esterno su palo. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Motosega Trasporto a recupero di legna e frascame. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 
Realizzazione della carpenteria per le strutture in 

fondazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 

(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 

cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere . 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Realizzazione di impianto d'illuminazione di cantiere 
ad alta efficienza; Installazione di gruppo elettrogeno 
fisso; Installazione di corpi illuminanti da esterno su 

palo. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01 

Autocarro con gru Trasporto a recupero di legna e frascame; Posa di 

cavidotto; Posa di collettori in conglomerato. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro dumper Formazione di manto di usura riciclato in sito. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 

materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 
servizi sanitari del cantiere ; Scavo di sbancamento in 
rocce lapidee (mezzi meccanici); Scavo di 

splateamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 
Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee (mezzi 
meccanici); Messa a dimora di talee e piantine; 

Perforazioni per micropali; Montaggio di guard-rails. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di 

servizi sanitari del cantiere . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Dumper Perforazioni per micropali; Realizzazione di micropali 

in acciaio. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Escavatore con martello 

demolitore 

Scavo di sbancamento in rocce lapidee (mezzi 
meccanici); Scavo di splateamento in rocce lapidee 
(mezzi meccanici); Scavo a sezione obbligata in rocce 

lapidee (mezzi meccanici). 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura riciclato in sito. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; 
Realizzazione della viabilità di cantiere; Scavo di 
sbancamento in rocce lapidee (mezzi meccanici); 
Scavo di splateamento in rocce lapidee (mezzi 

meccanici); Scavo a sezione obbligata in rocce lapidee 
(mezzi meccanici); Formazione di rilevato stradale; 

Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Riciclatrice di asfalto Formazione di manto di usura riciclato in sito. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di rilevato stradale; Formazione di 
fondazione stradale; Formazione di manto di usura 

riciclato in sito. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Sonda di perforazione Perforazioni per micropali; Realizzazione di micropali 

in acciaio. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01 
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14. COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE 
COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Vengono indicate le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori 

autonomi, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 

2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]  

14.1 MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE TRA I DATORI DI LAVORO E I LAVORATORI AUTONOMI  

Per quanto attiene all’utilizzazione collettiva di impianti di cantiere, infrastrutture, mezzi logistici e mezzi di 

protezione collettiva, le imprese ed i lavoratori autonomi dovranno attenersi alle indicazioni esposte nei successivi 

paragrafi. Si fa obbligo a tutte le imprese appaltatrici e sub-appaltatrici dirette o indirette, ivi compresi i lavoratori 

autonomi, di attenersi alle norme di coordinamento e cooperazione indicate nel PSC nella relazione tecnica di 

analisi delle varie fasi lavorative. Durante l’espletamento dei lavori, il coordinatore per l’esecuzione provvederà, 

qualora lo ritenesse necessario, ad indire delle riunioni di coordinamento tra le varie imprese e i lavoratori 

autonomi, intese a meglio definire le linee di azione ai fini della salvaguardia della sicurezza e della salute dei 

lavoratori. Per quanto attiene lo scambio di reciproche informazioni tra le varie imprese ed i lavoratori autonomi, 

questi dovranno attenersi alle indicazioni di legge con particolare riferimento al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. Nello 

specifico tra le imprese dovrà sussistere una cooperazione circa l’attuazione delle misure di prevenzione e 

protezione dai rischi incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto; gli interventi di prevenzione e 

protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, peraltro indicati nella relazione tecnica di analisi delle fasi di 

lavoro, dovranno essere coordinati anche tramite informazioni reciproche necessari ad individuare rischi da 

interferenze tra i lavori delle imprese coinvolte nell’esecuzione delle opere.  

14.2 MISURE GENERALI DI PREVISIONE IN RELAZIONE ALL’UTILIZZAZIONE DI IMPIANTI, MEZZI 

LOGISTICI E DI PROTEZIONE COLLETTIVA 

14.2.1 Viabilità di cantiere  

Per quanto attiene la viabilità di cantiere si rammenta l’obbligo di provvedere alla manutenzione delle vie di 

transito (inghiaiatura, livellamento superficiale, togliere la neve, eliminare le pozzanghere, ecc.), di evitare il 

deposito di materiali nelle vie di transito, in prossimità di scavi e in posti che possano ostacolare la normale 

circolazione e comunque al di fuori delle aree definite, di evitare accatastamenti non conformi alle norme ed al 

buon senso di materiali sfusi, o pallettizzati, di evitare la percorrenza delle vie di transito con automezzi in genere 

limitandola allo stretto necessario e comunque solo per operazioni di carico e scarico di materiali. Eventuali 

danneggiamenti alle strutture dovranno essere immediatamente rimossi a cura dell’impresa che ha provocato il 

danno o la cattiva condizione d’uso; in caso di controversia sarà l’impresa affidataria a dover provvedere al 

ripristino delle normali condizioni di cantiere. 
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14.2.2 Servizi igienico assistenziali 

Per quanto attiene l’uso di strutture adibite a servizi igienico, assistenziali e logistici potranno essere utilizzate 

dalle imprese sub appaltanti e dai lavoratori autonomi previa autorizzazione anche verbale dell’impresa 

affidataria (l’autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard igienici di legge); il 

mantenimento delle adeguate condizioni di pulizia e di manutenzione delle citate strutture compete all’impresa 

esecutrice (o al lavoratore autonomo) che le detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le 

utilizzano.  

14.2.3 Apparecchi di sollevamento  

Per quanto attiene l’uso di apparecchi di sollevamento tipo gru, argani, elevatori a cavalletto e a palo, ecc., gli 

stessi (se previsti) potranno essere utilizzati dalle imprese esecutrici e dai lavoratori autonomi previa 

autorizzazione anche verbale dell’impresa affidataria e/o proprietaria dei mezzi (l’autorizzazione può essere 

concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni 

di sicurezza e di manutenzione dei citati impianti compete all’impresa che le detiene salvo accordo raggiunto con 

gli altri datori di lavoro che le utilizzano. L’uso degli apparecchi di sollevamento è comunque sempre limitato a 

personale esperto e regolarmente abilitato delle imprese o dei lavoratori autonomi: ad esempio per l'uso della 

gru con braccio l'utilizzatore dovrà dimostrare di possedere i requisiti previsti dalla normativa vigente. 

14.2.4 Impianto elettrico di cantiere 

Per quanto attiene l’uso dell’impianto elettrico di cantiere, lo stesso potrà essere utilizzato dalle imprese esecutrici 

e dai lavoratori autonomi previa autorizzazione anche verbale dell’impresa affidataria e/o proprietaria 

(l’autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di sicurezza di legge); il 

mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione del citato impianto compete all’impresa 

che le detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano. Eventuali modifiche 

dell’impianto elettrico di cantiere o eventuali manutenzioni potranno avvenire solo con l’intervento di personale 

abilitato e addestrato (impiantista elettrico) e nel rispetto delle norme vigenti in materia. 

14.2.5 Macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro  

Per quanto attiene l’uso di macchine operatrici, macchine utensili, attrezzi di lavoro, lo stesso potrà essere 

concesso alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi previa autorizzazione anche verbale dell’impresa 

affidataria e/o proprietaria (l’autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di 

sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle macchine e 

degli attrezzi compete all’impresa che le detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le 

utilizzano. L’uso delle macchine e attrezzature è tuttavia concesso solo al personale in possesso di adeguata 

abilitazione, formazione ed addestramento.  

14.2.6 Opere provvisionali 

Per quanto attiene l’uso di opere provvisionali di vario tipo (scale semplici e doppie, ponti metallici a telai 

prefabbricati o a tubi e giunti, ponti in legno, ponti a cavalletto, trabattelli, impalcati, ecc.) lo stesso potrà essere 

concesso alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi previa autorizzazione anche verbale dell’impresa 

affidataria e/o proprietaria (l’autorizzazione può essere concessa solo se vengono rispettati gli standard di 
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sicurezza di legge); il mantenimento delle adeguate condizioni di sicurezza e di manutenzione delle citate opere 

compete all’impresa che le detiene salvo accordo raggiunto con gli altri datori di lavoro che le utilizzano. Dopo 

piogge o altre manifestazioni atmosferiche notevoli, dopo le interruzioni prolungate dei lavori e dopo eventuali 

situazioni critiche per la sicurezza del cantiere che dovessero verificarsi in corso d'opera, la ripresa dei lavori sarà 

preceduta da un accurato controllo (a cura del datore di lavoro dell'impresa affidataria e dei datori di lavoro delle 

imprese esecutrice o lavoratori autonomi interessate dalle fasi di lavoro da svolgere) delle condizioni del terreno 

e delle reti dei servizi, della stabilità delle opere provvisionali (in particolare del ponteggio), delle protezioni delle 

linee elettriche e delle condutture pericolose, ecc. Nessun tipo di lavorazione potrà essere ripresa senza che prima 

vengano accertate e ripristinate le condizioni di sicurezza del cantiere e dell'area circostante.  

14.2.7 Impiego di macchine operatrici ed attrezzi manuali  

Per quanto concerne l’impiego di macchine operatrici ed attrezzi manuali si rimanda alle schede bibliografiche 

del CPT della Provincia di Torino per quanto attiene ai riferimenti normativi, ai rischi, alle misure di prevenzione 

ed informazione, ai dispositivi di protezione individuali. Tali schede, se non già inserite nei POS, dovranno essere 

messe a disposizione degli addetti e conservate in cantiere a cura dei datori di lavoro delle singole imprese in 

funzione delle macchine e degli attrezzi utilizzati in cantiere 
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15.  MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE 
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

15.1 MODALITÀ DI COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE   

Vengono indicate le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca 

informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, 

lett. g)]  

15.1.1 Riunioni di coordinamento  

Al Committente o al Responsabile dei lavori, compete di concerto con il coordinatore in fase di esecuzione dei 

lavori, l’azione di coordinamento. In sede di esecuzione delle opere in oggetto verranno analizzate le possibili 

interferenze e concordate e definite le soluzioni. Al Responsabile dei Lavori (o al Committente stesso) compete la 

richiesta alle Autorità competenti delle autorizzazioni necessarie per l’esecuzione delle opere e l’allestimento del 

cantiere. In sede di esecuzione il Coordinatore, il Responsabile dei Lavori ed i preposti dell’impresa affidataria e 

delle imprese esecutrici (e i lavoratori autonomi) interessate dalla fase di lavoro, si riuniranno settimanalmente 

per verificare lo stato di avanzamento lavori, il programma previsto e le eventuali modifiche da apportare ai piani 

di sicurezza, soprattutto in relazione a particolari esigenze e le eventuali sovrapposizioni spazio-temporali delle 

unità. Le varie fasi generali lavorative sono indicate nel cronoprogramma che tiene conto delle eventuali 

contemporaneità.  

15.1.2 Modalità di trasmissione del piano di sicurezza e di coordinamento  

Il Committente o il Responsabile dei lavori trasmette preventivamente (o comunque mette a disposizione) il piano 

di sicurezza e di coordinamento a tutte le imprese (ed eventuali lavoratori autonomi) da lui individuate ed 

operanti nel cantiere; in caso di suddivisione di appalti è possibile trasmettere solo uno stralcio contenente le fasi 

lavorative di interesse dell’appaltatore, le norme intese all’organizzazione di cantiere, rischi trasmessi 

dall’ambiente circostante al cantiere, rischi trasmessi dal cantiere all’ambiente.  

15.1.3 Modalità di trasmissione dei piani operativi di sicurezza redatti dalle 
imprese esecutrici e suoi contenuti 

Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di sicurezza 

(POS) al coordinatore per l’esecuzione. La trasmissione potrà avvenire brevi manu, via posta ordinaria e/o via 

posta elettronica certificata (PEC).  

Detto piano operativo dovrà contenere gli elementi minimi previsti dal Decreto Legislativo del 9/04/2008 n. 81 - 

allegato XV punto 3, di seguito riportati:  

a) i dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono:  

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici di cantiere;  
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2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori autonomi 

subaffidatari;  

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla 

gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, 

ove eletto o designato;  

4) il nominativo del medico competente ove previsto;  

5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

 6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;  

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori autonomi 

operanti in cantiere per conto della stessa impresa;  

b) le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo dall'impresa 

esecutrice;  

c) la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;  

d) l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle 

macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere; 

e) l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di sicurezza; 

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore;  

g) l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC quando 

previsto, adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;  

h) le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto;  

i) l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;  

l) la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. oltre 

a quant'altro richiesto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e dalla normativa vigente in relazione all'attività svolta 

dall'Impresa esecutrice, con particolare riferimento alla documentazione relativa alla idoneità sanitaria degli 

addetti, agli attestati di formazione, alle conformità delle macchine e degli impianti utilizzati.  

15.1.4 Modalità di comunicazione di eventuali sub-appalti  

L’impresa affidataria o appaltatrice dovrà chiedere preventivamente al Committente l’autorizzazione a concedere 

lavori in sub-appalto (qualora non già concessa contrattualmente prima dell'inizio dei lavori). La presenza di 

imprese esecutrici subappaltatrici o comunque diverse da quella affidataria appaltatrice e di lavoratori autonomi 

non previsti inizialmente dovrà essere segnalata preventivamente al coordinatore della sicurezza previa 

trasmissione dei necessari documenti autorizzativi e dei piani operativi della sicurezza. Modalità di gestione del 

piano di sicurezza e dei piano operativi in cantiere Si fa obbligo all’impresa affidataria appaltatrice di trasmettere 

(o di mettere a disposizione) il piano di sicurezza e di coordinamento alle imprese esecutrici sub-appaltatrici ed ai 

lavoratori autonomi, prima dell’inizio dei rispettivi lavori, anche allo scopo di potere correttamente redigere da 

parte degli stessi, i rispettivi piani operativi. Qualsiasi situazione, che possa venirsi a creare nel cantiere, difforme 

da quanto previsto nel piano di sicurezza e di coordinamento e nei piani operativi, dovrà essere tempestivamente 

comunicata al coordinatore per l’esecuzione dei lavori. Si fa obbligo a tutte le imprese (affidataria appaltatrice e 

sub-appaltatrici dirette o indirette) di tenere in cantiere a disposizione dei lavoratori interessati una copia del 
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piano di sicurezza e coordinamento e una copia dei piani operativi. Si precisa che l’obbligo di redazione del POS 

risulta essere posto in capo alle imprese che eseguono i lavori e non può essere esteso anche a quelle che non 

partecipano in maniera diretta all’esecuzione dei lavori (tra le quali ricadono certamente le aziende che svolgono 

le attività di mera fornitura a piè d’opera dei materiali e/o attrezzature occorrenti semprechè non partecipino in 

modo attivo alle attività di cantiere.  

15.1.5 Modalità di consultazione dei rappresentanti per la sicurezza delle imprese  

Si fa obbligo a tutte le imprese (affidataria appaltatrice e sub-appaltatrici dirette o indirette) di mettere a 

disposizione, almeno dieci giorni prima dell’inizio delle lavorazioni, al proprio Rappresentante dei Lavoratori per 

la Sicurezza sia esso interno all’azienda o a livello territoriale, il presente piano di sicurezza e coordinamento ed il 

piano operativo di sicurezza. Qualora il Rappresentante dei Lavoratori lo richieda, il datore di lavoro deve fornire 

ogni chiarimento in merito ai citati documenti. Qualora il Rappresentante dei Lavoratori formuli delle proposte o 

delle riserve circa i contenuti dei citati documenti, questi dovranno essere tempestivamente trasmessi al 

coordinatore per l’esecuzione che dovrà provvedere nel merito. La trasmissione del PSC ai RLS deve essere 

dimostrata al CSE dai datori di lavoro delle imprese mediante specifiche dichiarazioni (controfirmate dai rispettivi 

RLS) ovvero mediante sottoscrizione della copia del PSC (presa visone e accettazione) da rinviare al CSE.  

15.1.6 Modalità di organizzazione dei rapporti tra le imprese e ed il coordinatore 
della sicurezza per l’esecuzione  

Si fa obbligo a tutte le imprese che devono operare in cantiere, ivi compresi i lavoratori autonomi, di comunicare 

al coordinatore per l’esecuzione la data di inizio delle proprie lavorazioni con almeno 48 ore di anticipo (la 

comunicazione deve avvenire per iscritto anche via fax o via e-mail al recapito del coordinatore della sicurezza 

indicato nel piano o comunicato preventivamente).  

15.1.7 Modalità di gestione dell’accesso di terzi all’interno del cantiere  

Tutte le persone che si prevede possano accedere al cantiere a vario titolo, pur non essendo appaltatori o sub-

appaltatori autorizzati (esempio: visitatori, trasportatori di materiali, rappresentanti di commercio), dovranno 

essere accompagnati da personale di cantiere ed attenersi alle norme di comportamento indicate 

dall’accompagnatore. L’impresa affidataria (e/o l'impresa esecutrice interessata o presente in cantiere) dovrà 

inoltre mettere a disposizione delle aziende fornitrici le informazioni di sicurezza circa le lavorazioni in corso e, nel 

caso interferenza con le operazioni di fornitura dei materiali a piè d’opera, dovrà attuare in accordo con il CSE 

particolari disposizioni organizzative-procedurali (scambio di informazioni, coordinamento delle misure e delle 

procedure di sicurezza previste nel PSC e nei POS, cooperazione nelle fasi operative) allo scopo di evitare pericoli 

per gli addetti. Le aziende fornitrici, da parte loro, dovranno, come effetto delle procedure di informazione-

coordinamento, curare che siano stabilite e applicate le procedure interne di sicurezza aziendale (delle quali è 

opportuno che sia mantenuta l’evidenza documentale) per i propri dipendenti inviati nel cantiere. 

15.1.8 Informazione, formazione e addrestamento 

Tutti i lavoratori che operano in cantiere devono essere informati sui rischi principali della loro attività attraverso 

una specifica attività di informazione-formazione-addestramento promossa e attuata dai datori di lavoro con 

l’eventuale ausilio degli organismi paritetici. All’attività sopraindicata concorrerà anche la divulgazione del 
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contenuto del presente piano a cura dell’impresa esecutrice e degli altri documenti aziendali inerenti la sicurezza 

degli addetti (es. manuali d’uso e manutenzione delle attrezzature e dei DPI, istruzioni per gli addetti, ecc.). Gli 

addetti delle imprese e i lavoratori autonomi dovranno avere una formazione e un addestramento rapportati alla 

mansione svolta in cantiere. La formazione e l'addestramento dovranno essere quelle previste dalle norme vigenti 

per la specifica attività svolta e dovranno essere dimostrati al CSE attraverso la trasmissione degli attestati di 

partecipazione ai relativi corsi di organizzati da Enti autorizzati ai sensi di legge secondo quanto previsto dagli 

Accordi Stato - Regioni in materia di formazione dei lavoratori. 
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16. ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED 
EVACUAZIONE DEI LAVORATORI  

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

16.1 SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO   

Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere alcune semplici misure che 

consentano di agire adeguatamente e con tempestività: 

- garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, negli uffici (scheda “numeri 

utili”); 

- predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il luogo dell’incidente 

(indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento); 

- cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea abbastanza chiara di 

quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali sono state le misure di primo soccorso 

e la condizione attuale del luogo e dei feriti eventuali; 

- in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato con auto privata, 

avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto accaduto e delle condizioni dei feriti; 

- in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso; 

- prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, e le attuali condizioni dei feriti; 

- controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso. 

Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per portare 

soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o comportamenti scorretti. 

 
NUMERI UTILI 
 

Carabinieri  Comune di Susa (TO)  0122 648800 
Polizia Comune di Bussoleno (TO)  0122 49002 
Vigili del fuoco Comune di Borgone di Susa (TO)  011 964 5891 
Ospedale  Comune di Susa (TO)  0122 621212 
Corpo forestale dello Stato Comune di Bussoleno (TO)  0122 49108 
Croce Rossa Italiana Comune di Bussoleno (TO)  0122 623149 
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16.2 EVACUAZIONE DEL LUOGO DI LAVORO  

Le tipologie dei cantieri in oggetto non ravvisano particolari situazioni che implichino procedure specifiche di 

emergenza ed evacuazione del luogo di lavoro. Si forniscono in tal senso delle procedure comportamentali da 

seguire in caso di pericolo grave ed immediato, consistenti essenzialmente nella designazione ed assegnazione 

dei compiti da svolgere in caso di emergenza e in controlli preventivi. Il personale operante dovrà conoscere le 

procedure e gli incarichi a ciascuno assegnati per comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza. 

 

  

Elementi caratterizzanti la gestione delle emergenze 

or
ga

ni
zz

az
io

ne
 

se
rv
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io
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tio
ne

 
em

er
ge

nz
e 


gestione globale 
committente 

note e/o integrazioni alla organizzazione del servizio: 


gestione globale impresa 
affidataria 

È auspicabile la costituzione di una squadra di addetti alla gestione delle emergenze il più 
possibile stabile, evitando un continuo turn-over di incaricati. Nella scelta degli addetti 
alla gestione delle emergenze sono da privilegiare quei lavoratori che presumibilmente 
rimangono in cantiere per tutta la durata dei lavori. 
 


gestione autonoma 
imprese esecutrici 

gestione mista 


presenza di rischi 
particolari e/o aggiuntivi 


presenza accertata di 
lavoratori con disabilità 

In
fo

rt
un

io
 e

/o
 m

al
or

e 

ambulanza (118) 
tempo massimo di attesa 

eliambulanza (118) 
tempo massimo di attesa 

mezzi soccorso V.V.F (115) 
tempo massimo di attesa 

presidi minimi di primo soccorso 
e attività prevenzionali 

 10 minuti 
 20 minuti 
 30 minuti 
 > 30 minuti 

 10 minuti 
 20 minuti 
 30 minuti 
 > 30 minuti 

 10 minuti 
 20 minuti 
 30 minuti 
 > 30 minuti 

 infermeria 
 locale di medicazione 
 postazioni acqua potabile 
 cassetta di pronto soccorso 
 pacchetto di medicazione 
 postazione telefonica fissa 
 riunioni periodiche 
 esercitazioni periodiche 

In
ce

nd
io

 e
/o

 e
sp

lo
si

on
e 

classificazione del rischio 
incendio (DM 10.03.1998) 

condizioni che favoriscono 
l’incendio e/o l’esplosione 

protezioni passive già allestite e 
usufruibili dai lavoratori 

protezioni attive già allestite e 
utilizzabili dai lavoratori 

  
presenza sostanze 
altamente 
infiammabili/esplodenti 

 
distanze di sicurezza da 
materiali 
infiammabili/esplodenti 

 
impianti di rilevazione e/o di 
allarme 

 basso  
alta quantità di sostanze 
infiammabili/esplodenti 

 
elementi con resistenza al 
fuoco > 30 minuti 

 
impianti di illuminazione di 
sicurezza 

 medio  
presenza sostanze con 
alta facilità di innesco 

 areazione luoghi di lavoro  
impianti idrici di estinzione 
incendio 

 alto  
presenza fonti di innesco 
incendio/esplosioni 
efficienti 

 
vie di esodo e/o luoghi 
sicuri 

 
mezzi portatili di estinzione 
incendio 

  
presenza di impianti 
elettrici 

 ____________________  ______________________ 
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16.2.1 Compiti e procedure generali 

- Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo grave ed 

immediato. 

- Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare telefonicamente i 

soccorsi (i numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel piano di sicurezza e di 

coordinamento). 

- Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le attrezzature e si 

allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro. 

- Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la segnaletica rimangano 

corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e provvedendo alla sostituzione, 

adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di sicurezza. 

16.3 PREVENZIONE INCENDI  

Il presente appalto non presenta delle lavorazioni in cui esiste il rischio di incendio. 

Per tutta la durata del cantiere è comunque fatto obbligo di attuare le idonee misure di prevenzione incendi. 

In casi particolari, il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco potrebbe prescrivere alcune disposizioni specifiche 

se la natura del cantiere lo richiedesse. In particolare, per eliminare o ridurre i rischi di incendio è necessario avere 

le seguenti avvertenze: 

- non fumare, saldare, smerigliare o introdurre fiamme libere in luoghi dove esista pericolo di incendio e 

di esplosione per presenza di gas, vapori e polveri facilmente infiammabili o esplosive (ad esempio i locali 

di ricarica degli accumulatori); 

- spegnere il motore dei veicoli e delle installazioni durante il rifornimento di carburante; 

- non gettare mozziconi di sigaretta all’interno di depositi e di ambienti dove sono presenti materiali o 

strutture incendiabili; 

- non gettare mozziconi di sigaretta nelle zone boscate e nelle vicinanze delle aree adibite a stoccaggio di 

materiale ligneo; 

- evitare l’accumulo di materiali infiammabili (ad esempio legna, carta, stracci) in luoghi dove per le 

condizioni ambientali o per le lavorazioni svolte esiste pericolo di incendio; 

- adottare schermi e ripari idonei, durante lavori di saldatura, smerigliatura e molatura in vicinanza di 

materiali e strutture incendiabili; 

- non causare spargimenti effettuando il travaso di liquidi infiammabili e se ciò dovesse accadere 

provvedere immediatamente ad asciugarli; 

- non sottoporre a saldatura recipienti metallici che abbiano contenuto liquidi infiammabili l’operazione 

deve essere eseguita soltanto adottando particolari misure (ad esempio riempiendoli di acqua o di 

sabbia) e esclusivamente da personale esperto; 

- non esporre le bombole di gas combustibile e comburente a forti fonti di calore ed escludere nel modo 

più assoluto l’uso di fiamme per individuare eventuali perdite; 
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- tenere sempre a portata di mano un estintore di tipo adeguato alle sostanze eventualmente 

infiammabili; 

- mantenere sgombre da ostacoli le vie di accesso ai presidi antincendio e le uscite di sicurezza; 

- i nomi degli addetti alla lotta agli incendi dell’impresa saranno esposti nel box di cantiere; 

- un estintore a polvere chimica con capacità estinguente 34A 1448 C sarà tenuto presso il box di cantiere. 

Ulteriori estintori a polvere saranno dati ad ogni squadra che debba effettuare lavori a caldo. Gli estintori 

saranno forniti e verificati periodicamente. 

–  
Tipologia interventi 
Normativa 

Descrizione 

Avvertenze di carattere generale 
D.Lgs. 81/08 

Cartelli e segnaletica nei luoghi appositi tipo: 
Non fumare, non gettare mozziconi, spegnere il motore, mantenere 
sgombre le vie, materiali infiammabili, posizione estintori, ecc. 

Regole di comportamento in caso di incendio 
D.Lgs. 81/08 Art.46 
D.L. 10.3.1998 

Libretto, istruzioni, fogli illustrativi in bacheca, estintori, controllo locali, 
arieggiare i locali, ecc. 

Dispositivi antincendio in esercizio 
D.Lgs. 81/08 

L’impresa principale predispone almeno n. 2 estintori a polvere da Kg 5. 
Ubicati nei luoghi ritenuti più opportuni in conseguenza delle lavorazioni 
specifiche del momento. 

Uso degli Estintori 
D.Lgs. 81/08 

Spegnimento del focolaio, erogazione del getto, manutenzione ed uso 
dell’estintore con personale appositamente formato. 

Avvistamento di un principio di incendio o di 
altro danno 
D.Lgs. 81/08 Art. 46 

Compiti e responsabilità di tutti. 
Avvisare Vigili del Fuoco, dare ubicazione esatta del cantiere, entità 
dell’intervento, ecc. 

16.3.1 Misure specifiche antincendio 

Per eliminare o ridurre il rischio di innesco di incendi boschivi, occorrerà prevedere per le aree con maggiore 

carico d’incendio l’adozione di mezzi portatili di estinzione.  

Dovranno essere segnalati, con appositi cartelli fissi, i luoghi dove saranno depositati, anche solo 

temporaneamente, materiali infiammabili; dovranno essere definite le zone in cui è vietato l’uso di fiamme libere; 

gli addetti alle lavorazioni dovranno essere informati della presenza di qualsiasi materiale infiammabile. 

16.3.2 Addetti antincendio 

Il Coordinatore in fase di esecuzione chiederà all’impresa il Documento della Sicurezza, predisposto dall’impresa 

appaltatrice ai sensi degli Artt. 17 e 28 del D.Lgs. 81/08. Parte integrante di detto Documento è costituito dal 

Documento dell’Emergenza redatto ai sensi del Decreto 10 marzo 1998 nel quale devono essere previsti i 

nominativi degli addetti designati alle misure di emergenza e antincendio. L’addetto deve essere in possesso di 

documentazione comprovante la frequenza di un corso conforme alla Circolare del Ministro degli Interni del 

12/03/1997. 

Il Coordinatore dovrà esaminare le generalità degli addetti designati e in collaborazione con il Datore di lavoro 

scegliere un addetto da inserire nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Il Coordinatore dovrà verificare anche l’attestato conseguito. 
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16.3.3 Regole di comportamento in caso di incendio 

Azioni da intraprende nel caso di incendi di modesta entità: 

- intervenire tempestivamente con gli estintori di tipo adeguato alle sostanze che hanno preso fuoco; 

- a fuoco estinto controllare accuratamente l’avvenuto spegnimento totale delle braci; 

- arieggiare i locali prima di permettere l’accesso delle persone (nelle zone dei baraccamenti). 

Azioni da intraprendere nel caso di incendi di vaste proporzioni: 

- dare il più celermente possibile l’allarme e fare allontanare tutte le persone accertandosi che tutte siano 

state avvertite; 

- intervenire sui comandi di spegnimento degli impianti di ventilazione e condizionamento (nelle zone dei 

baraccamenti); 

- interrompere l’alimentazione elettrica e del gas nella zona interessata dall’incendio; 

- richiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco; 

- azionare gli eventuali impianti fissi di spegnimento; 

- allontanare dalla zona di incendio i materiali infiammabili. 

16.3.4 Regole fondamentali per l’uso degli estintori 

Per un efficace intervento di spegnimento con estintori portatili, dopo avere scelto il tipo più idoneo a disposizione 

ed averlo attivato secondo le istruzioni d’uso, occorre: 

- agire con progressione iniziando lo spegnimento del focolaio più vicino sino a raggiungere il principale 

dirigendo il getto alla base delle fiamme e avvicinandosi il più possibile senza pericoli per la persona; 

- erogare il getto con precisione evitando gli sprechi; 

- non erogare il getto controvento né contro le persone; 

- non erogare sostanze conduttrici della corrente elettrica (ad esempio acqua e schiuma) su impianti e 

apparecchiature in tensione. 

16.3.5 Avvistamento di un principio d’incendio 

A fronte di eventuali incendi chiunque avverta indizi di fuoco deve telefonare alla caserma VV.FF. ed a quella dei 

Carabinieri delle più vicine stazioni o direttamente al 112. 

Deve specificare chiaramente: 

- il proprio nome e le proprie mansioni; 

- la natura dell’incendio (qualità e tipo del materiale incendiato); 

- l’esatta ubicazione dell’incendio in modo da dare gli elementi necessari per giudicare se occorra o meno 

l’intervento dei VV.FF.; 

- inoltre dovrà facilitare il transito dei mezzi antincendio esterni e dei mezzi di Pronto Soccorso impedendo 

l’accesso al cantiere a persone estranee. 

I depositi di materiale e sostanze infiammabili quali gasolio e simili e comunque rientranti per tipo e quantità fra 

i depositi soggetti a vigilanza da parte dei vigili del fuoco saranno consentiti solo previo rilascio di corrispondente 

autorizzazione dei vigili stessi ai quali andrà inoltrata specifica domanda. 
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17. COSTI PER LA SICUREZZA 

Secondo la definizione dei contenuti del piano di sicurezza data dall’allegato XV del D.Lgs. 81/08, il presente 

documento deve contenere “… l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli 

apprestamenti e le attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la 

prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori, nonché la stima dei relativi costi che non sono 

soggetti al ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici”. 

I costi della sicurezza inerenti agli apprestamenti, alle opere provvisionali, alle attrezzature, alle infrastrutture ed 

alla logistica del cantiere, relativi alle opere compiute da realizzare sono compresi nelle spese generali 

dell’appaltatore già quantificate nell’analisi dei prezzi ovvero già considerati nei prezziari o listini in quanto 

individuano opere strumentali all’esecuzione dei lavori e concorrenti alla formazione delle singole categorie 

d’opera. Tali oneri vengono indicati come “Oneri diretti per la sicurezza”. 

Le specifiche opere di sicurezza necessarie alla realizzazione di particolari lavorazioni non prevedibili nell’analisi 

dei prezzi delle opere compiute, vanno sommate al costo complessivo dell’opera. Tali oneri vengono indicati 

come “Oneri specifici per la sicurezza”. 

Sono questi i costi derivanti non da disposizioni normative cogenti, ma da disposizioni specifiche date dal 

Coordinatore per la Progettazione, in funzione delle sue scelte di discrezionalità tecnica. Può trattarsi di 

disposizioni relative all’organizzazione dei lavori, ai tempi e modalità di esecuzione delle opere, a specifiche 

attrezzature od impianti richiesti per eliminare situazioni di pericolosità specifiche delle lavorazioni nello specifico 

contesto, ecc. 

17.1 STIMA DEI COSTI PER LA SICUREZZA  

L’allegato XV, punto 4.1.1 del D.Lgs. 81/08, stabilisce che il Piano di Sicurezza e Coordinamento dovrà prevedere 

la valutazione analitica dei costi della sicurezza, suddivisi nelle seguenti tipologie: 

- tutti gli apprestamenti previsti nel PSC; 

- misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel PSC per 

lavorazioni interferenti; 

- impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, impianti antincendio, impianti di 

evacuazione fumi; 

- mezzi e servizi di protezione collettiva; 

- procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 

- eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti; 

- misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 

servizi di protezione collettiva. 

L’allegato XV, punto 4.1.3 del D.Lgs. 81/08, indica come “La stima dovrà essere congrua, analitica per voci singole, 

a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, oppure basata su prezziari o listini ufficiali 

vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi delle misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco 
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prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad analisi costi complete e desunte da indagini di 

mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere 

interessato che comprende, quando applicabile, la posa in opera ed il successivo smontaggio, l'eventuale 

manutenzione e l'ammortamento”. 

La valutazione degli importi relativi ai costi della sicurezza per il presente progetto è stata eseguita attraverso la 

redazione di un computo analitico, sia per quanto riguarda i costi della sicurezza aggiuntivi (o speciali), sia per i 

costi della sicurezza compresi nelle voci di computo (o diretti). 

17.1.1 Stima dei costi speciali della sicurezza 

I costi speciali della sicurezza sono stati stimati mediante la redazione di un computo analitico. Il prezziario a cui 

si è fatto riferimento è quello della Regione Piemonte anno 2023, Approvato con D.G.R. n. 6-6521 del 20/02/2023 

(B.U. n. 8 s.o. n. 3 del 23/02/2023). 

Rientrano tra questi costi quelli per delimitare le aree di scavo, la protezione dei fronti di scavo, l’installazione del 

cantiere, l’illuminazione, l’impianto elettrico e altri impianti necessari all’esecuzione dei lavori, le opere 

provvisionali, la viabilità di cantiere, gli apprestamenti logistici, la prevenzione incendi, la gestione delle 

emergenze, la segnaletica di sicurezza e tutte quelle opere e interventi necessari per rispettare il D.lgs. 81/08. 

 

Importo lavori (€) Incidenza % Oneri Speciali (€) 

471'536,70 2,7 12'600,00  

 

I costi Speciali della Sicurezza non sono soggetti a ribasso d’asta. 
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18. CONCLUSIONI GENERALI 

18.1 CONSIDERAZIONI E RACCOMANDAZIONI  

18.1.1 Documenti e procedure 

Prima dell’installazione del cantiere e dell’esecuzione dei lavori l’impresa affidataria dovrà acquisire le necessarie 

autorizzazioni, compresa l'autorizzazione comunale se è prevista l'occupazione di suolo pubblico, ed effettuare 

tutte le comunicazioni necessarie agli enti competenti per gli impianti di cantiere e per i servizi sottosuolo 

interferenti; le autorizzazioni acquisite e le comunicazioni dovranno essere conservate in cantiere a disposizione 

del CSE e dei funzionari ispettivi. Prima dell’inizio dei lavori verranno concordate le procedure di dettaglio per la 

verifica e l’attuazione del piano di sicurezza e per garantire l’idonea informazione agli addetti e agli operatori 

mediante riunioni periodiche, ordini di servizio, avvisi, ecc. Le eventuali procedure e gli eventuali interventi di 

sicurezza aggiuntivi rispetto quelli previsti nel PSC saranno definiti dal CSE in appositi verbali. I documenti da 

fornire al CSE e da conservare in cantiere a cura dell’appaltatore sono riportati nell’elenco di riferimento (non 

esaustivo) riportato nel presente piano. 

18.1.2 Varianti e integrazioni del Piano di sicurezza 

Il PSC può essere suscettibile di modifiche da concordare con il coordinatore per l’esecuzione dei lavori. La 

modifica del piano causata da particolari esigenze lavorative e di sicurezza dell’impresa affidataria sarà a carico 

della stessa; le eventuali modifiche derivanti da variazioni sostanziali e qualitative dei lavori saranno a carico del 

committente. I verbali e le comunicazioni scritte del CSE sono considerate a tutti gli effetti modifiche e/o 

integrazioni del PSC. 

18.1.3 Integrazioni al piano di sicurezza 

In particolare, ai sensi del Capo I e dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008, il PSC deve contenere anche i seguenti 
documenti:  

- Planimetrie del cantiere - [Allegato XV, punto 2.1.4, D.Lgs. 81/2008]; vedi Elaborato 475_E-2.10 
Planimetria di cantiere 

- Cronoprogramma (diagramma di Gantt) - [Allegato XV, punto 2.1.2, lett. i) D.Lgs. 81/2008]; vedi 
Elaborato E-1.14 - Cronoprogramma; 

- Stima dei costi della sicurezza - [Allegato XV, punto 4, D.Lgs. 81/2008]; vedi ALLEGATO 1 

- Fascicolo con le caratteristiche dell'opera - [Art. 91 comma 1, lett. b) e Allegato XVI, D.Lgs. 81/2008]; vedi 
Elaborato E-1.12 - Fascicolo dell’opera. 
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ALLEGATO 1 
 

– Stima dei costi della sicurezza – 

 

 

 

 

 
 

 



Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

Servizi e arredi  (SpCat 1)

1 / 1 BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in

28.A05.D25.0 materiale plastico, con superfici interne ed esterne

05 facilmente lavabili, con funzionamento non

elettrico, dotato di un WC alla turca ed un lavabo,

completo di serbatoio di raccolta delle acque nere

della capacità di almeno 200 l, di serbatoio di

accumulo dell'acqua per il lavabo e per lo scarico

della capacità di almeno 50 l, e di connessioni

idrauliche acque chiare e scure. Dimensioni

orientative 120 x 120 x 240 cm. Il WC dovrà avere

una copertura costituita da materiale che permetta

una corretta illuminazione interna, senza dover

predisporre un impianto elettrico. Compreso

trasporto, montaggio, smontaggio, preparazione

della base, manutenzione e spostamento durante

le lavorazioni. Compreso altresì servizio di pulizia

periodica settimanale (4 passaggi/mese) e il

relativo scarico presso i siti autorizzati. nolo primo

mese o frazione di mese

2,00

SOMMANO cad 2,00 179,11 358,22

2 / 2 BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in

28.A05.D25.0 materiale plastico, con superfici interne ed esterne

10 facilmente lavabili, con funzionamento non

elettrico, dotato di un WC alla turca ed un lavabo,

completo di serbatoio di raccolta delle acque nere

della capacità di almeno 200 l, di serbatoio di

accumulo dell'acqua per il lavabo e per lo scarico

della capacità di almeno 50 l, e di connessioni

idrauliche acque chiare e scure. Dimensioni

orientative 120 x 120 x 240 cm. Il WC dovrà avere

una copertura costituita da materiale che permetta

una corretta illuminazione interna, senza dover

predisporre un impianto elettrico. Compreso

trasporto, montaggio, smontaggio, preparazione

della base, manutenzione e spostamento durante

le lavorazioni. Compreso altresì servizio di pulizia

periodica settimanale (4 passaggi/mese) e il

relativo scarico presso i siti autorizzati. nolo per

ogni mese o frazione di mese successivo al primo

Vedi voce n° 1 [cad 2.00] 4,00 8,00

SOMMANO cad 8,00 123,14 985,12

3 / 20 NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere.

28.A05.D05.0 Prefabbricato monoblocco ad uso ufficio,

15 spogliatoio e servizi di cantiere. Caratteristiche:

Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata

con pannello sandwich, dello spessore minimo di

40 mm, composto da lamiera preverniciata esterna

ed interna e coibentazione di poliuretano espanso

autoestinguente, divisioni interne realizzate come

A   R I P O R T A R E 1́ 343,34



Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1́ 343,34

le perimetrali,pareti pavimento realizzato con

pannelli in agglomerato di legno truciolare idrofugo

di spessore mm 19, piano di calpestio in piastrelle

di PVC, classe 1 di reazione al fuoco, copertura

realizzata con lamiera zincata con calatoi a

scomparsa nei quattro angoli, serramenti in

alluminio preverniciato, vetri semidoppi, porta

d'ingresso completa di maniglie e/o maniglione

antipanico, impianto elettrico a norma di legge da

certificare. Sono compresi: l'uso per la durata delle

fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la

sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo

smontaggio anche quando, per motivi legati alla

sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono

ripetute più volte durante il corso dei lavori a

seguito della evoluzione dei medesimi; il

documento che indica le istruzioni per l'uso e la

manutenzione; i controlli periodici e il registro di

manutenzione programmata; il trasporto presso il

cantiere; la preparazione della base di appoggio; i

collegamenti necessari (elettricità, impianto di

terra acqua, gas, ecc) quando previsti; l'uso

dell'autogru per la movimentazione e la

collocazione nell'area predefinita e per

l'allontanamento a fine opera. Arredamento

minimo: armadi, tavoli e sedie

[Note: La previsione degli apprestamenti proposti

negli articoli seguenti (baraccamenti di cantiere),

dovrà essere correttamente condotta in relazione

alle caratteristiche ed alla localizzazione del

cantiere, risultando di norma già riconosciuta

nell'ambito delle spese generali (rif. D.P.R. 207/10

art. 32 c.4). Il Coordinatore per la Sicurezza in Fase

di Progettazione valuterà l'eventuale inclusione di

tali apprestamenti nel computo metrico della

sicurezza in funzione delle esigenze ulteriori

(rispetto a condizioni ordinarie) derivanti dal

cantiere specifico. ]

Dimensioni esterne massime m 2,40 x 5,00 x 2,50

circa (modello base) - Costo primo mese o frazione

di mese

1,00

SOMMANO cad 1,00 365,33 365,33

4 / 21 NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere.

28.A05.D05.0 Prefabbricato monoblocco ad uso ufficio,

20 spogliatoio e servizi di cantiere. Caratteristiche:

Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata

con pannello sandwich, dello spessore minimo di

40 mm, composto da lamiera preverniciata esterna

ed interna e coibentazione di poliuretano espanso

autoestinguente, divisioni interne realizzate come

le perimetrali,pareti pavimento realizzato con

pannelli in agglomerato di legno truciolare idrofugo

di spessore mm 19, piano di calpestio in piastrelle

di PVC, classe 1 di reazione al fuoco, copertura

realizzata con lamiera zincata con calatoi a

scomparsa nei quattro angoli, serramenti in

alluminio preverniciato, vetri semidoppi, porta

A   R I P O R T A R E 1́ 708,67



Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 1́ 708,67

d'ingresso completa di maniglie e/o maniglione

antipanico, impianto elettrico a norma di legge da

certificare. Sono compresi: l'uso per la durata delle

fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la

sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo

smontaggio anche quando, per motivi legati alla

sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono

ripetute più volte durante il corso dei lavori a

seguito della evoluzione dei medesimi; il

documento che indica le istruzioni per l'uso e la

manutenzione; i controlli periodici e il registro di

manutenzione programmata; il trasporto presso il

cantiere; la preparazione della base di appoggio; i

collegamenti necessari (elettricità, impianto di

terra acqua, gas, ecc) quando previsti; l'uso

dell'autogru per la movimentazione e la

collocazione nell'area predefinita e per

l'allontanamento a fine opera. Arredamento

minimo: armadi, tavoli e sedie

[Note: La previsione degli apprestamenti proposti

negli articoli seguenti (baraccamenti di cantiere),

dovrà essere correttamente condotta in relazione

alle caratteristiche ed alla localizzazione del

cantiere, risultando di norma già riconosciuta

nell'ambito delle spese generali (rif. D.P.R. 207/10

art. 32 c.4). Il Coordinatore per la Sicurezza in Fase

di Progettazione valuterà l'eventuale inclusione di

tali apprestamenti nel computo metrico della

sicurezza in funzione delle esigenze ulteriori

(rispetto a condizioni ordinarie) derivanti dal

cantiere specifico. ]

Costo per ogni mese o frazione di mese successivo

al primo

Vedi voce n° 20 [cad 1.00] 2,00 2,00

SOMMANO cad 2,00 171,26 342,52

Segnaletica e sicurezza  (SpCat 2)

5 / 3 CARTELLONISTICA di segnalazione conforme alla

28.A20.A05.0 normativa vigente, di qualsiasi genere, per

05 prevenzione incendi ed infortuni. Posa e nolo per

una durata massima di 2 anni. di dimensione

piccola (fino a 35x35 cm)

Segnalazione posizionamento estintori 2,00

Segnalazione ubicazione cassetta pronto soccorso 2,00

Segnalazione punto di raccolta in caso di

emergenze 2,00

Segnalazione impianto di messa a terra 1,00

SOMMANO cad 7,00 9,19 64,33

6 / 4 CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme alla

28.A20.A10.0 normativa vigente, per cantieri mobili, in aree

05 delimitate o aperte alla libera circolazione. posa e

nolo fino a 1mese

CARTELLI: Cartello di cantiere 2,00

CARTELLI: Uscita mezzi cantiere 2,00

A   R I P O R T A R E 4,00 2´115,52



Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 4,00 2´115,52

CARTELLI: ATTENZIONE operai al lavoro 2,00

CARTELLI: Cartello di cantiere con obblighi e divieti

dpi 2,00

SOMMANO cad 8,00 8,08 64,64

7 / 5 CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme alla

28.A20.A10.0 normativa vigente, per cantieri mobili, in aree

10 delimitate o aperte alla libera circolazione. solo

nolo per ogni mese successivo

Vedi voce n° 4 [cad 8.00] 2,00 16,00

SOMMANO cad 16,00 1,38 22,08

Impianti temporanei di cantiere  (SpCat 3)

8 / 6 IMPIANTO DI TERRA per CANTIERE PICCOLO (6

28.A15.A05.0 kW) - apparecchi utilizzatori ipotizzati: betoniera,

05 sega circolare, puliscitavole, piegaferri, macchina

per intonaco premiscelato e apparecchi portatili,

costituito da conduttore di terra in rame isolato

direttamente interrato da 16 mm² e n. 1 picchetti

di acciaio zincato da 1,50 m. temporaneo per la

durata del cantiere

1,00

SOMMANO cad 1,00 151,55 151,55

9 / 7 (Voce prezziario regionale Piemonte

NP01 01.P24.H50.010 decurtata del 10% di utili

d'impresa ) Nolo gruppo elettrogeno, alimentato a

benzina o gasolio per alimentazione di saldatrici,

trapani, flessibili ecc, compreso carburante,

lubrificante ed ogni altro onere per il suo

funzionamento, esclusa la mano d'opera, per il

tempo di effettivo impiego Potenza superiore a 5, 5

e fino a 10 kW

Per l'intera durata del caniere 280,00

SOMMANO h 280,00 13,60 3´808,00

Delimitazioni e passaggi  (SpCat 4)

10 / 8 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi

28.A05.E10.0 prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari

05 zincati con altezza minima di 2,00 m, posati su

idonei supporti in calcestruzzo, compreso

montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo

calcolato sullo sviluppo lineare nolo per il primo

mese

1,00 50,00 50,00

SOMMANO m 50,00 3,67 183,50

A   R I P O R T A R E 6´345,29



Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 6´345,29

11 / 9 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi

28.A05.E10.0 prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari

10 zincati con altezza minima di 2,00 m, posati su

idonei supporti in calcestruzzo, compreso

montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo

calcolato sullo sviluppo lineare nolo per ogni mese

successivo al primo

Vedi voce n° 8 [m 50.00] 2,00 100,00

SOMMANO m 100,00 0,51 51,00

12 / 12 NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di zone di

28.A05.E25.0 lavoro, percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di

05 scavi, ecc, di colore bianco/rosso, fornito e posto in

opera. Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi

che prevedono l'impiego del nastro; la fornitura

degli spezzoni di ferro dell'altezza di 120 cm di cui

almeno cm 20 da infiggere nel terreno, a cui

ancorare il nastro; la manutenzione per tutto il

periodo di durata della fase di riferimento,

sostituendo o riparando le parti non più idonee;

l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di

lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre

per l'utilizzo temporaneo del nastro segnaletico.

misurato a metro lineare posto in opera

99,48

SOMMANO m 99,48 0,36 35,81

13 / 13 CONI SEGNALETICI in polietilene (PE), altezza

28.A05.E40.0 compresa tra 30 e 75 cm, con fasce rifrangenti

15 colorate, per segnalazione di lavori, posati ad

interasse idoneo per utilizzo temporaneo, misurati

cadauno per giorno. trasporto, posa in opera,

successiva rimozione altezza 75 cm

12,00

SOMMANO cad 12,00 0,33 3,96

14 / 14 CANCELLO in pannelli di lamiera zincata ondulata

28.A05.E60.0 per recinzione cantiere costituito da adeguata

05 cornice e rinforzi, fornito e posto in opera. Sono

compresi: l'uso per la durata dei lavori; la

collocazione in opera delle colonne in ferro

costituite da profilati delle dimensioni di 150 x 150

mm, opportunamente verniciati; le ante

opportunamente assemblate in cornici perimetrali

e rinforzi costituiti da diagonali realizzate con

profilati da 50x50 mm opportunamente verniciati;

le opere da fabbro e le ferramenta necessarie; il

sistema di fermo delle ante sia in posizione di

massima apertura che di chiusura; la

manutenzione per tutto il periodo di durata dei

lavori, sostituendo, o riparando le parti non più

idonee; lo smantellamento, l'accatastamento e

l'allontanamento a fine opera. misurato a metro

quadrato di cancello posto in opera

1,00 2,500 2,000 5,00

A   R I P O R T A R E 5,00 6´436,06



Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 5,00 6´436,06

SOMMANO m² 5,00 33,98 169,90

15 / 15 PARAPETTO anticaduta in assi di legno dell'altezza

28.A05.B10.0 minima di 1,00 m dal piano di calpestio e delle

05 tavole fermapiede, da realizzare per la protezione

contro il vuoto, (es.: rampe delle scale, vani

ascensore, vuoti sui solai e perimetri degli stessi,

cigli degli scavi,balconi, etc), fornito e posto in

opera. I dritti devono essere posti ad un interasse

adeguato al fine di garantire la tenuta all'eventuale

spinta di un operatore. I correnti e la tavola

fermapiede non devono lasciare una luce in senso

verticale, maggiore di 0,6 m, inoltre sia i correnti

che le tavole ferma piede devono essere applicati

dalla parte interna dei montanti. Sono compresi: il

montaggio con tutto ciò che occorre per eseguirlo e

lo smontaggio anche ripetuto durante le fasi di

lavoro; l'accatastamento e l'allontanamento a fine

opera. Misurato a metro lineare posto in opera

A protezione degli scavi e delle aperture 27,50 27,50

SOMMANO m 27,50 15,62 429,55

Apprestamenti di cantiere  (SpCat 5)

16 / 10 PONTE SU CAVALLETTI conforme alle disposizioni

28.A05.A15.0 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. Misura da effettuarsi

05 per ogni m² di piano di lavoro. Costo primo mese

Da utilizzare durante le lavorazioni che interessano

la realizzazione del manufatto in c.a. 10,00

SOMMANO m² 10,00 9,65 96,50

17 / 11 PONTE SU CAVALLETTI conforme alle disposizioni

28.A05.A15.0 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. Misura da effettuarsi

10 per ogni m² di piano di lavoro. Costo per ogni mese

o frazione di mese successivo al primo

Vedi voce n° 10 [m² 10.00] 2,00 20,00

SOMMANO m² 20,00 1,84 36,80

18 / 18 ANDATOIA da realizzare per eseguire passaggi

28.A05.B35.0 sicuri e programmati, della larghezza di 60 cm

10 quando destinata al solo passaggio di lavoratori, di

120 cm quando è previsto il trasporto di materiali,

protetta da entrambi i lati dal parapetto, fornita e

posta in opera. La pendenza non può essere

maggiore del 25% e se la lunghezza risulta elevata

(oltre 6,00 m ) devono essere realizzati pianerottoli

di riposo in piano. Sulle tavole delle andatoie

devono essere fissati listelli trasversali a distanza

non superiore al passo di una persona (40 cm) che

trasporta dei carichi. Sono compresi: il montaggio

con tutto ciò che occorre per eseguirlo e lo

smontaggio anche ripetuto durante le fasi di

A   R I P O R T A R E 7´168,81



Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 7´168,81

lavoro; l'accatastamento e l'allontanamento a fine

opera. Misurato a metro lineare posto in opera.

Larghezza utile di passaggio cm 120.

6,00

SOMMANO m 6,00 30,77 184,62

19 / 19 PASSERELLA pedonale prefabbricata in metallo per

28.A05.B40.0 attraversamenti di scavi o spazi posti sul vuoto, per

10 eseguire passaggi sicuri e programmati, della

larghezza di 0,6 m quando destinata al solo

passaggio di lavoratori, di 1,2 m quando è previsto

il trasporto di materiali, completa di parapetti su

entrambi i lati, fornita e posta in opera. Sono

compresi: il montaggio e lo smontaggio anche

ripetuti durante la fase di lavoro; il documento che

indica le caratteristiche tecniche, con particolare

riferimento al carico che può transitare in relazione

alla luce da superare e le istruzioni per l'uso e la

manutenzione; l'accatastamento e

l'allontanamento a fine opera. E' inoltre compreso

quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo della

passerella pedonale. Misurato al metro lineare

posto in opera. Nolo mensile Larghezza utile di

passaggio cm 120

2 passerelle, 3 mesi di cantiere, lunghezza 4 m/cad.

*(par.ug.=2*3*4) 24,00 24,00

SOMMANO cad 24,00 54,73 1́ 313,52

Mezzi e servizi di protezione collettiva  (SpCat

6)

20 / 16 ESTINTORE PORTATILE a polvere chimica

28.A20.H05.0 omologato D.M. 7 gennaio 2005 e UNI EN 3-7,

05 montato a parete con idonea staffa e corredato di

cartello di segnalazione. Nel prezzo si intendono

compresi e compensati gli oneri per il nolo, il carico,

lo scarico ed ogni genere di trasporto, gli accessori

di fissaggio, la manutenzione periodica, il ritiro a

fine lavori e quanto altro necessario per dare il

mezzo antincendio in efficienza per tutta la durata

del cantiere. Estintore a polvere 34A233BC da 6 kg.

4,00

SOMMANO cad 4,00 13,96 55,84

21 / 22 ILLUMINAZIONE MOBILE, per recinzioni, per

28.A20.C05.0 barriere o per segnali, con lampeggiante

05 automatico o crepuscolare a luce gialla, in

policarbonato, alimentazione a batteria con

batteria a 6V

6,00

SOMMANO cad 6,00 8,73 52,38

A   R I P O R T A R E 8´775,17



Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 8´775,17

Presidi chirurgici e farmaceutici   (SpCat 8)

22 / 17 INTEGRAZIONE al contenuto della CASSETTA di

28.A20.F20.0 PRONTO SOCCORSO, consistente in specifico

05 dispositivo munito di apposito auto-iniettore (kit

salvavita), contenente una dose standard di

adrenalina che può essere conservata a

temperatura ambiente, da utilizzarsi in caso di

manifestazione dei sintomi di shock anafilattico

provocato da puntura di insetto imenottero (api,

vespe, calabroni) o da esposizione a pollini

(contatto, ingestione o inalazione). 1 dose standard

di adrenalina

integrazione alla cassetta di pronto soccorso come

da indicazioni PSC  per possibili morsi da insetti o

rettili. Lavorazioni eseguite in ambiente montano 4,00

SOMMANO cad 4,00 82,67 330,68

Misure di coordinamento  (SpCat 9)

23 / 23 Riunioni, comunicazioni, presenza di personale a

28.A35.A05.0 sovrintendere l'uso comune, predisposizione

05 specifica di elaborati progettuali e/o relazioni etc

1 riunione al mese 10,00

SOMMANO cad 10,00 65,00 650,00

Guado provvisorio  (SpCat 10)

24 / 24 Formazione di rilevato con materiale lapideo

01.A01.B95.0 naturale di fiume o di cava, di pezzatura idonea,

10 compresa la costipazione, eseguita con idonei rulli

vibranti per strati successivi non superiori ai 30 cm,

e la regolarizzazione dello stesso Per uno spessore

minimo di 30 cm - con ghiaia di cava scevra di

materiale terroso

Realizzazione guado provvisorio per la durata del

cantiere per raggiungere le baite oltre il Rio

Pissaglio 25,00 3,000 0,500 37,50

SOMMANO m³ 37,50 31,78 1́ 191,75

25 / 25 Tubo in cls prefabbricato armato, vibrocompresso

08.P05.B78.0 o a doppia compressione radiale, liscio,

20 perfettamente rettilineo, a sezione interna

circolare, di spessore uniforme, scevro da

screpolature e fessure, realizzato secondo

normativa DIN 4035, UNI 1045, fornito per la posa.

Il tubo dovrà essere confezionato con calcestruzzo

di cemento tipo 425 Portland, con classe di

resistenza caratteristica > C40/50 (Rck 50) MPa, a

norma UNI 7163-72.Il tubo dovrà essere

predisposto con anello in acciaio verniciato e

smussato di testa, incorporato nel calcestruzzo per

A   R I P O R T A R E 10 9́47,60



Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 10 9́47,60

la guida e la tenuta, maschio tornito predisposto

per l'alloggio di guarnizione in neoprene a sezione

cuneiforme, conforme alle norme UNI 4920 o DIN

4060 per la perfetta tenuta idraulica fino a 4 bar,

eventuale valvola di non ritorno per l'iniezione della

bentonite, e compreso di ganci di sollevamento a

fungo per la movimentazione. E' compreso quanto

altro occorre per dare la fornitura dei tubi. Ø 600

Tubazioni per guado 2,00 3,00 6,00

SOMMANO m 6,00 275,40 1́ 652,40

Parziale LAVORI A MISURA euro 12 6́00,00

T O T A L E   euro 12 6́00,00
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Num.Ord.
I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

TOTALE

R I P O R T O 

Riepilogo  SUPER CATEGORIE

 
 001 Servizi e arredi 2´051,19

 
 002 Segnaletica e sicurezza 151,05

 
 003 Impianti temporanei di cantiere 3´959,55

 
 004 Delimitazioni e passaggi 873,72

 
 005 Apprestamenti di cantiere 1́ 631,44

 
 006 Mezzi e servizi di protezione collettiva 108,22

 
 007 Misure preventive e protettive 0,00

 
 008 Presidi chirurgici e farmaceutici 330,68

 
 009 Misure di coordinamento 650,00

 
 010 Guado provvisorio 2´844,15

Totale SUPER CATEGORIE euro 12 6́00,00
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Num.Ord.
I M P O R T I

incid.

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI

%
TOTALE

R I P O R T O 

RIEPILOGO COSTI SICUREZZA

TOTALE PROGETTO (lavori e sicurezza)

euro 12´600,00

di cui per la sicurezza

 
  COSTI SICUREZZA (speciali) 0,00

 
  COSTI SICUREZZA (diretti) 0,00

TOTALE COSTI SICUREZZA

euro 0,00

 
    Data, 29/02/2024

Il Tecnico
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